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Relazione del consiglio di amministrazione

Relazione del consiglio 
di amministrazione

Egregi Soci,
il bilancio di esercizio di ATV che vi sottoponiamo per l’approvazione evidenzia un 
risultato economico positivo pari a € 5.443.279,27 contro il risultato di esercizio di 
€ 469.264,74 dello scorso anno.
 
Si chiude un esercizio caratterizzato da alcune criticità come la difficoltà nel reperimento 
del personale e i conseguenti aspetti operativi ad essi collegati, i corrispettivi per il servizio 
in incremento, ma in modo non strutturale e i passeggeri che ancora con difficoltà tornano 
ad utilizzare il servizio hanno determinato una complessità nella gestione ordinaria. Questi 
fattori, assieme a poste di natura straordinaria che caratterizzano il risultato, emergeranno con 
forza nell’analisi che segue ed influenzeranno le strategie e scelte future. Come di consueto, 
di seguito trovate il commento al risultato di esercizio attraverso gli aspetti economici e 
finanziari più rilevanti e ai fatti di gestione dell’esercizio appena concluso.

Ove non diversamente 
indicato i dati che 
seguono sono espressi 
in migliaia di euro

 CONTO ECONOMICO CIVILISTICO 2025 2024 DELTA DELTA%

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 77.395 71.676 5.719 8,0%

Altri ricavi e proventi 15.621 15.592 29 0,2%

A - Valore della Produzione 93.016 87.268 5.748 6,6%

Costi materie prime 12.770 13.953 (1.183) -8,5%

Costi per servizi 24.090 20.989 3.101 14,8%

Godimento di beni di terzi 1.956 1.798 159 8,8%

Costi per il personale 39.304 40.460 (1.157) -2,9%

Ammortamenti e svalutazioni 8.034 6.682 1.352 20,2%

Variazione rimanenze 181 (60) 241 -399,8%

Accantonamenti per rischi 0 0 0 0,0%

Altri accantonamenti 0 0 0 0,0%

Oneri diversi di gestione 1.364 906 458 50,6%

B - Costi di Produzione 87.699 84.727 2.972 3,5%

Differenza A-B 5.317 2.541 2.776 109,2%

Proventi/(oneri) finanziari 234 410 (177) -43,0%

Rettifiche di valore attività finanziarie (35) (40) 5 -13,0%

Risultato prima delle imposte 5.516 2.912 2.604 89,4%

Imposte sul reddito (73) (2.442) 2.370 -97,0%

 Risultato d’esercizio 5.443 469 4.974 1060,0%

Risultati 
d’esercizio

02
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Relazione del consiglio di amministrazione

Di seguito il dettaglio delle vendite e delle prestazioni:

A)  dati delle vendite di biglietti e abbonamenti per settore sono i seguenti:

 RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 31/12/25 31/12/24

a) Vendite dirette 35.268,8 33.657,6

Biglietti 18.699,2 17.509,9

Abbonamenti 16.569,5 16.147,7

b) Altri servizi 1.090,7 1.151,9

Noleggio e serv.speciali 871,4 754,3

Altri serv. e integrazioni 219,3 397,6

c) Corrispettivi da contratto di servizio 41.035,4 36.866,3

da Urbano Comune di Verona 19.405,8 17.353,6

da Extraurbano Provincia di Verona 21.276,4 19.186,3

da Urbano Comune di Legnago 353,2 326,4

 TOT. RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 77.394,9 71.675,8

 BIGLIETTI E ABBONAMENTI 2025 2024 DELTA DELTA %

Biglietti Urbani 7.814,1 7.432,6 381,5 5,1%

Biglietti Extraurbani 10.885,2 10.077,4 807,8 8,0%

Totale Biglietti 18.699,2 17.510,0 1.189,2 6,8%

Abbonamenti Urbani 5.794,3 5.683,9 110,4 1,9%

Abbonamenti Extraurbani 10.775,2 10.463,8 311,4 3,0%

Totale Abbonamenti 16.569,5 16.147,7 421,8 2,6%

TOTALE 35.268,8 33.657,7 1.611,1 4,8%

URBANO 13.608,4 13.116,5 491,9 3,8%

EXTRAURBANO 21.660,4 20.541,2 1.119,2 5,4%

35.268,8 33.657,7 1.611,1 4,8%

Il 2025 evidenzia un recupero delle vendite dirette di circa 1,6 milioni di euro, pari al 4,8 % rispetto al 2024, grazie 
ad un primo recupero di passeggeri occasionali e abbonati rispetto al 2024. Il 2025 è stato un anno peraltro senza la 
prevista manovra tariffaria come da indicazioni del PEF di proroga. Mancando questo fondamentale adeguamento 
tariffario si sottolinea come il recupero di delle vendite sia stato solo per effetto dell’incremento delle quantità vendute. Si 
osserva un maggiore e consolidato recupero in ambito extraurbano con un risultato per biglietti a +8% e abbonamenti 
a +3% rispetto all’anno precedente. Il settore urbano recupera nel passeggero occasionale con una vendita maggiore 
del 5,1% sul 2024, mentre gli abbonamenti sono ad un più contenuto 1,9%. Ha contribuito all’effetto positivo sugli 

VALORE DELLA PRODUZIONE
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B) Nella voce sono inclusi i servizi di noleggio e gli altri servizi speciali, effettuati su richieste estemporanee 
e residuali servizi scolastici. Il servizio di noleggio, che gode di una forte domanda, ha visto nel corso del 
2025 un riassetto tariffario e, nonostante risenta della situazione contingente del personale di guida, ha 
svolto più servizi del 2024 ottenendo un risultato in crescita rispetto al 2024 (+15,5%). 

C) Con DGR 447/25 del 2 maggio 2025 sono stati definiti i corrispettivi per il 2025 dei servizi minimi, 
in linea con quelli degli anni precedenti. Con ulteriori provvedimenti nel corso dell’anno, la quota del 
fondo spettante è stata incrementata dalla DDR 14061/25 in cui è stato recepito l’incremento annuale 
del Fondo Nazionale Trasporti determinando un incremento di € 7.245 rispetto al riparto storico 
corrispondente al +11,3% del 2024.

VIAGGIATORI URBANO VIAGGIATORI EXTRA URBANO TOTALE VAR

BIGLIETTI ABB.NTI TOTALE BIGLIETTI ABBO.NTI TOTALE GENERALE  %

2016 9.642.033 37.712.846 47.354.879 2.694.072 17.472.198 20.166.270 67.521.149 8,94%

2017 9.920.906 38.628.542 48.549.447 2.865.910 17.782.971 20.648.881 69.198.328 2,48%

2018 10.189.403 40.199.740 50.389.142 3.041.556 18.171.623 21.213.178 71.602.320 3,47%

2019 10.301.135 41.327.630 51.628.766 3.183.624 18.612.627 21.796.250 73.425.016 2,55%

2020 4.466.639 26.249.804 30.716.444 1.280.655 12.103.534 13.384.189 44.100.633 -39,94%

2021 5.920.009 25.360.041 31.280.050 2.097.268 12.846.270 14.943.538 46.223.589 4,81%

2022 7.279.305 30.503.795 37.783.100 2.772.673 14.870.910 17.643.583 55.426.683 19,91%

2023 8.426.890 37.717.584 46.144.475 3.004.748 17.094.456 20.099.204 66.243.679 19,52%

2024 8.951.213 36.115.129 45.066.342 3.128.389 16.556.409 19.684.798 64.751.141 -2,25%

2025 8.978.727 36.303.963 45.282.690 3.356.064 16.741.364 20.097.429 65.380.118 0,97%

A su 
2024 0,31% 0,52% 0,48% 7,28% 1,12% 2,10% 0,97%

L’andamento dei passeggeri degli ultimi 10 anni è il seguente:

abbonamenti la misura della Regione Veneto dell’assessorato all’Ambiente che con DGR 1499 del dicembre 2024, in 
attuazione ai progetti dedicati al miglioramento della qualità dell’aria, ha consentito il rilascio di voucher del valore 
massimo di €200 per la sottoscrizione di abbonamenti urbani ed extraurbani a persone maggiorenni e intestatari 
di autoveicoli. Grazie a questa misura vi è stato un incremento degli abbonamenti annuali, numeri che in parte 
confortano, ma ancora lontani dal pre-Covid. 

CORRISPETTIVI SERVIZI MINIMI 2025 2024 DELTA DELTA%

Tpl Provincia di Verona 21.276,4 19.186,3 2.090,1 10,9%

Tpl Comune di Verona 19.405,8 17.353,6 2.052,2 11,8%

Tpl Comune di Legnago 353,2 326,4 26,8 8,2%

Totale corrispettivi servizi minimi 41.035,4 36.866,3 4.169,1 11,3%
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a) Nella voce sono ricompresi, tra gli altri, il risultato ottenuto dalla verifica dei titoli di viaggio di poco 
inferiore al risultato dell’anno precedente (€ 967,7 contro € 1.017,4). Vi sono inoltre penali per € 673,3 
per ritardo nella consegna di una flotta di bus acquistati ed il recupero delle spese per l’utilizzo di autobus 
aziendali da parte delle ditte subaffidatarie (€ 3.925,6)

b) La voce i) indica i contributi ricevuti dalla Provincia di Verona come acconto degli indennizzi per 
mancati ricavi da traffico del periodo Covid ex legge 34/2020 per gli anni 2020- 2021 e primo trimestre 
2022.

ALTRI RICAVI E PROVENTI 2025 2024 DELTA DELTA%

a) Vari 6.936,5 6.200,6 736,0 11,9%

b) Contributi in c/esercizio:  

quota c/investimenti 4.112,0 3.345,0 767,0 22,9%

indennizzi ricavi tariffari           i) 4.314,4 6.029,9 (1.715,5) 0,0%

altri 257,8 16,7 241,1 1446,6%

Totale b) contributi c/esercizio 8.684,2 9.391,6 (707,4) -7,5%

Totale altri ricavi e proventi 15.620,7 15.592,2 28,6 0,2%

La voce “Altri ricavi e proventi” risulta così composta:
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COSTI PER MP E MAT. CONSUMO 2025 2024 DELTA DELTA%

Gasolio - netto accisa 4.993,9 5.647,3 (653,4) -11,6%

Metano - netto cr.Imposta 3.538,0 3.845,7 (307,7) -8,0%

En.Elettrica per trazione 189,1 83,5 105,6 126,5%

Altri materiali di consumo per flotta 756,7 701,5 55,2 7,9%

Materiali di consumo 414,0 415,0 (1,0) -0,3%

Ricambi 2.878,6 3.260,1 (381,5) -11,7%

Totale costi per mp e mat consumo 12.770,3 13.953,1 (1.182,8) -8,5%

I costi per materie prime evidenziano un decremento rispetto al 2024 (-8,5%).

Nel corso del 2025 l’andamento dei costi dei carburanti ha ottenuto un risultato migliorativo rispetto 
all’anno precedente sia per una più favorevole congiuntura economica che ha consentito un abbassamen-
to generale dei prezzi delle materie prime che per una attenta gestione delle politiche di fornitura che ha 
consentito un ulteriore risparmio.
 
Il costo dei servizi incrementa complessivamente del 14,8% principalmente dovuto al ricorso al su-
baffido (+29% rispetto al 2024) con incremento di valore per €2.422,2. Dopo anni di premi pressoché 
costanti, aumentano i costi assicurativi anche per effetto di un sinistro passivo di particolare gravità 
(+21,2%); le manutenzioni autobus diminuiscono di -€115 (-9,5%) per effetto dell’importante sostituzio-
ne dei veicoli più vetusti e anche per una più oculata gestione organizzativa delle attività manutentive.
 
Il costo per il godimento di beni di terzi risulta incrementato dello 8,8% principalmente per effetto 
dell’adeguamento del contratto di locazione in essere con AMT3 SpA.
 
Il costo del personale nelle voci del puro costo del personale si evidenzia un incremento del costo 
medio per agente del 1,5% rispetto al 2024. Nel 2025 è entrato in vigore il nuovo contratto nazionale, 
sottoscritto ad inizio anno, con effetti a partire dalla retribuzione di marzo (una tantum per il pregresso 
e incremento mensile). L’accordo nazionale prevedeva la totale copertura dei costi da parte delle finanze 
statali. Attualmente è ancora in corso l’interlocuzione tra le parti (Organizzazioni datoriali e Ministero) 
sulla garanzia della copertura. Il contratto nazionale così rinnovato ha consentito all’azienda di con-
solidare quanto previsto dall’accordo di secondo livello stipulato nel 2024 che anticipava una quota in 
busta paga (+100€ al parametro 175) del contratto nazionale. L’accordo prevedeva infatti che l’anticipo 
sarebbe poi divenuto definitivo solo in caso di rinnovo del CCNL senza oneri a carico dell’azienda. Nel 
mese di gennaio 2026, si è svolto un incontro tra ASSTRA e Ministero che ha rimandato al prossimo 
mese di Aprile l’adeguamento dal bilancio statale per lo stanziamento della definitiva copertura degli 
oneri di rinnovo contrattuale, pertanto nel bilancio il costo del rinnovo è totalmente a carico dell’azien-
da. Sono invece proseguite e concluse le trattative tra Azienda e OO.SS. sul riconoscimento economico 
delle ferie pregresse, con la firma dell’accordo a luglio 2025, per il quale era stato istituito un apposito 
fondo (€1.900) nel precedente bilancio. Sono poi iniziate le sottoscrizioni individuali dei dipendenti per 
gli accordi transattivi con liquidazione dal prossimo esercizio.

COSTI DELLA PRODUZIONE



ATV  BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 

MOVIMENTAZIONE DIPENDENTI 2025 2024

Al 1° gennaio 746 748

Assunti 42 55

Dimessi (45) (57)

Al 31 dicembre 733 746

Cessati 31.12 (7) (10)

Al 1° gennaio 726 736

AREA TEMATICA ORE

Formazione continua 1.923

Anticorruzione e Mod. 231 246

Tecnica 6478

Informatica 144

Sicurezza e Igiene del lavoro 1669

TOTALE 10.460

PERSONALE COINVOLTO ORE

Dirigenti 37

Quadri 535

Impiegati 811

Operai 9.077

TOTALE 10.460

Nel corso del 2025 sono state effettuate ore di formazione e aggiornamento professionale al personale 
così riassumibili:

La DIFFERENZA TRA A-B risulta incrementata di €2.775,8 rispetto al 2024.
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 2025 2024

Ricavi delle vendite 77.395 71.676

Altri ricavi e proventi 9.186 9.158

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA 86.581 80.834

Costi esterni operativi 37.972 35.195

Costi del personale 39.304 40.460

MARGINE OPERATIVO LORDO 9.306 5.178

Ammortamenti e accantonamenti 4.689 3.337

RISULTATO OPERATIVO 4.617 1.842

Risultato dell'area accessoria e straordinaria 700 700

Risultato dell'area finanziaria (netto oneri finanziari) 199 370

RISULTATO LORDO 5.516 2.912

Imposte sul reddito (73) (2.442)

RISULTATO NETTO 5.443 469

ATTIVO 2025 2024

ATTIVO FISSO 42.723 34.252

Immobilizzazioni immateriali 2.387 2.215

Immobilizzazioni materiali 27.515 18.421

Immobilizzazioni finanziarie 12.820 13.616

 

ATTIVO CIRCOLANTE (AC) 34.288 36.160

Magazzino 1.991 2.172

Liquidità differite 16.003 13.369

Liquidità immediate 16.294 20.619

 

CAPITALE INVESTITO (CI) 77.010 70.413

PASSIVO 2025 2024

MEZZI PROPRI 43.993 38.832

Capitale sociale 15.000 15.000

Riserve 28.993 23.832

PASSIVITA’ CONSOLIDATE 6.356 3.984

 

PASSIVITA’ CORRENTI 26.661 27.597

CAPITALE DI FINANZIAMENTO 77.010 70.413

Di seguito si forniscono alcuni dati comparati e riclassificati. Le principali riclassifiche riguardano i dati relativi alle 
immobilizzazioni materiali e immateriali, che vengono esposti al netto dei contributi in c/investimenti, il costo dei 
subaffidi, al netto del rimborso per uso bus e il costo per i servizi potenziati al netto dei rimborsi ottenuti.

Per quanto riguarda invece lo Stato Patrimoniale per aggregati di tipo finanziario si ha:

RISULTATI ECONOMICO-PATRIMONIALI E FINANZIARI
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Di seguito la riclassifica funzionale i principali indici:

ATTIVO 2025 2024

CAPITALE INVESTITO 
OPERATIVO 71.529 63.932

 

IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI 5.481 6.481

CAPITALE INVESTITO (CI) 77.010 70.413

PASSIVO 2025 2024

MEZZI PROPRI 43.993 38.832

PASSIVITA' DI 
FINANZIAMENTO 0 0

PASSIVITA’ OPERATIVE 33.017 31.581

CAPITALE DI FINANZIAMENTO 77.010 70.413

2025 2024

Indice primario di struttura Mezzi propri / Attivo fisso 1,03 1,13 

Indice di indebit. complessivo (Pml + Pc) / Mezzi Propri 0,75 0,81 

Indice di tesoreria (Liqui. differite + Liqui. immediate) / Pc 1,21 1,23 

ROE netto Risultato netto/Mezzi propri 12,37% 1,21%

ROE lordo Risultato lordo/Mezzi propri 12,54% 7,50%

ROI Risultato operativo/Capitale Investito operativo 6,46% 2,88%

ROS Risultato operativo/ Ricavi di vendite 5,97% 2,57%

Nella Nota Integrativa sono illustrati i rapporti con le so-
cietà enti affidanti/soci. Per quanto riguarda in partico-
lar modo i due soci AMT3 spa e FNM spa, i rapporti in-
tercorsi hanno riguardato, per AMT3, prevalentemente 
l’affitto degli immobili e degli impianti; con FNM, oltre 
la prestazione fornita da un consigliere di amministra-
zione e dal direttore operativo, si sono instaurati rapporti 
di assistenza in ambito D. Lgs.231/01 e di collaborazio-
ne per le attività inerenti l’utilizzo della piattaforma di 
e-procurement. Per quanto riguarda la società control-
lata La Linea 80, nel corso del 2023 questa ha iniziato 

un’attività di coordinamento dei servizi di pulizia forniti 
da La Linea spa e da luglio 2024 si occupa dei servizi di 
subaffidamento per una parte di linee urbane di ATV. 
ATV da febbraio 2018 è controllata e soggetta ad attività 
di direzione e coordinamento da parte di FNM spa, mo-
tivo per cui non viene predisposto il bilancio consolidato 
con La Linea 80 scarl, essendo entrambe ricondotte nel 
consolidamento integrale del gruppo FNM.

STATO PATRIMONIALE FUNZIONALE

RAPPORTI CON CONTROLLATE, COLLEGATE E CONSOCIATE
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Andamento delle percorrenze

Le percorrenze effettuate nel 2025 – complessivamente 
km 18.945.030 – segnano un recupero di percorrenza 
rispetto al 2024, in particolare:
il confronto con il finanziato (DGR 447/2025) evidenzia 
per il servizio urbano di Verona una differenza in 
negativo di 900.841 km (sul totale di 8.079.832), che 
deriva principalmente da alcune riduzioni di servizio, 
rese necessarie dalla diminuzione di conducenti 
disponibili. Si evidenzia il recupero di percorrenza per 
86.839 km rispetto al 2024, dovuto principalmente alla 
revisione delle linee 51-52 (introduzione linea 53) e 21-22 
(introduzione linea 20).
il confronto con il finanziato (DGR 447/2025) evidenzia 
per il servizio extraurbano una differenza in negativo di 
43.223 Km (su 11.656.451).
Dall’anno scolastico 2025-2026 quasi tutti gli Istituti 
scolastici superiori hanno adottato un orario settimanale 
su cinque giorni, confermando la tendenza già 
evidenziata nel 2024; ciò ha comportato una riduzione 
nel servizio extraurbano ed urbano del sabato, che si 
avvertirà maggiormente nel 2026. 
Si evidenzia comunque il recupero di percorrenza per 
45.900 km rispetto al 2024, realizzato soprattutto grazie 
all’introduzione di alcuni servizi, quali l’esercizio in parte 
del servizio invernale della linea 482 (Lago di Garda 
– Aeroporto) e l’esercizio giornaliero della linea 477 
(Brentino Belluno – Spiazzi).
Per il servizio urbano di Legnago, vi è una lieve differenza 
in negativo pari a 1.397 km, dovuta alla soppressione 
delle corse scolastiche di linea A nella giornata di sabato.

Carenza personale di guida

Come accennato, nel corso del 2025 l’emergenza dovuta 
alla carenza di personale di guida (e, in misura minore, 
del personale di manutenzione) ha raggiunto livelli 
di particolare gravità, anche rispetto alla già critica 
situazione del 2024, a causa delle medesime dinamiche 
del mercato del lavoro
Sono proseguite anche nel 2025 le azioni volte a 
migliorare il reclutamento di nuove risorse, come i corsi 
di formazione IFTS, l’assunzione in apprendistato e le 
campagne di promozione sui vari canali.
Il risultato netto, è però di una diminuzione del numero 

di agenti idonei disponibili per il servizio, che passano dai 
542 medi del 2023, ai 516 medi del 2024, ai 502 medi 
del 2025.

Gestione del servizio

Sul fronte del servizio erogato, nel 2025 si è aperta una 
nuova maxi-deviazione per i lavori in via XX Settembre 
che ha comportato lo spostamento di numerose linee 
urbane extraurbane sulla circonvallazione di Via 
Torbido. La conclusione dei è prevista nella primavera 
2026.
Sono proseguiti i lavori connessi alla realizzazione del 
sistema filoviario, con i relativi impatti sulla viabilità, 
oltre a molte altre manomissioni e chiusure stradali per 
manifestazioni o diverso utilizzo, che hanno comportato 
un frequente lavoro di riprogrammazione del servizio.
Relativamente al servizio a chiamata “Scipione”, nel 2025 
sono state apportate alcune modifiche e potenziamenti 
ed è stata completata la progettazione per il nuovo 
sistema di servizio a chiamata, attivo dal 23/02/2026 
e che prevederà una riduzione delle aree interessate dal 
servizio ed una estensione delle linee ad orario, assieme 
ad una ottimizzazione del servizio a chiamata stesso, che 
sarà impegnato su tratte più brevi e sarà effettuato solo 
con veicoli 9 posti, taxi o NCC.
Sul servizio di Legnago invece, il servizio si è stabilizzato, 
con soddisfazione dell’utenza ed è stata pianificata 
l’estensione alla frazione di San Pietro, che sarà attivata 
nel corso del 2026.

Il rinnovo della flotta

Nel 2025 è proseguito come pianificato il piano di rinnovo 
della flotta, con acquisizione di 66 nuovi autobus, di cui:
N. 14 autobus urbani, di cui 11 elettrici (uno di questi 
per il servizio di Legnago) e 3 autosnodati alimentati a 
metano. Sono inoltre in arrivo nei primi mesi del 2026 
ulteriori 13 autobus urbani elettrici.
N. 38 autobus extraurbani, di cui 24 alimentati a metano 
e 14 autosnodati diesel.  
È in fase di completamento il secondo impianto di 
ricarica per autobus elettrici, presso il parcheggio Centro, 
che verrà utilizzato dai primi mesi del 2026.

ANALISI DELLA GESTIONE 2025
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Gara TPL bacino di Verona - Proroga Contratti di servizio

Con il 2024 ATV è affidataria del servizio fino al 31 dicembre 2026 tramite l’applicazione di quanto previsto dall’art.24 
c.5bis del DL 4/2022, ovvero in seguito alla presentazione di un piano economico finanziario che prevedesse significativi 
investimenti anche in parziale autofinanziamento.
Durante il corso del 2024, l’Ente di Governo ha avviato il percorso in preparazione alla prossima gara Tpl, percorso 
che nel 2025 è proseguito con ulteriori passaggi formali e con la consultazione degli stakeholders in seduta pubblica 
lo scorso 18 settembre.
Parallelamente si è avviato un piano di monitoraggio dei risultati del biennio di PEF con l’Ente di Governo anche in 
vista di una revisione del Piano Economico Finanziario per l’ultimo anno di proroga.

Remunerazione dei contratti di servizio

I tre contratti di servizio afferenti il bacino del tpl veronese, originariamente relativi al periodo 2001-2003, sono stati 
via via prorogati negli anni sino all’ultima proroga triennale fino a dicembre 2026 concessa a dicembre 2023.

Nel corso di ogni anno la Regione Veneto definisce il livello dei servizi minimi ammessi a contribuzione per ogni 
contratto/Ente affidante e di conseguenza la loro remunerazione per l’esercizio in corso (il parametro utilizzato è €/
km); il livello della produzione chilometrica richiesta risulta stabile, mentre la remunerazione è stata negli ultimi due 
anni soggetta a variazioni, peraltro rese note solo a fine anno. Se nel 2024 non vi era stato alcun adeguamento a livello 
regionale, ma solo il recepimento, attraverso la DGR 1487/24, del riparto del Fondo Nazionale Trasporti, nel 2025 
l’ulteriore adeguamento del FNT ha consentito alla Regione del Veneto di ricevere 53 milioni di euro ulteriori rispetto 
al riparto storico, consentendo un incremento a livello del bacino veronese del più 11,3% rispetto al 2024.

E’ sempre più necessario, a livello di sistema, trovare un meccanismo di continuità e adeguamento agli attuali costi 
dei fattori della produzione, dei corrispettivi. Per questo motivo sarà importante avviare un dialogo costruttivo con 
Regione Veneto ed Enti preposti per scongiurare tagli ai finanziamenti.

Nello svolgimento della propria attività, ATV è esposta ad una serie di rischi e incertezze di carattere gestionale sia 
esterno che interno.

ATV, in collaborazione con FNM, ha avviato un processo di Risk Management finalizzato all’individuazione e ge-
stione dei principali rischi alla quale risulta soggetta, che viene periodicamente aggiornato; il processo prevede la 
mappatura dei rischi, l’attribuzione di gradi diversi di gravità e probabilità di accadimento degli stessi, al fine di indi-
viduare le principali azioni operative volte alla loro mitigazione. Di seguito l’analisi dei principali rischi e gli elementi 
di incertezza di maggior rilievo.

PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE CUI E’ ESPOSTA ATV
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Le vendite dirette 
di biglietti e 

abbonamenti sono 
in contanti, la 

liquidità è elevata 
e ulteriormente 
migliorata negli 

ultimi anni in seguito 
all’accelerazione dei 
tempi di pagamento

Rischi afferenti il costo dei  
fattori produttivi

Personale: il costo del lavoro è la principale voce di 
spesa del settore, e la programmazione del servizio può 
risentire anche della variabilità delle risorse disponibili. 
In quest’ultimo anno si è assistito ad una notevole 
difficoltà a reperire nuovo personale (a sostituzione 
dei numerosi pensionamenti). ATV, pur in un contesto 
piuttosto rigido, mantiene un’operatività limitatamente 
flessibile utilizzando le leve consentite dal settore e dalla 
normativa.

Altri rischi ed incertezze

ATV non è esposta a particolari rischi di credito 
commerciale e finanziario, essendo i crediti commerciali 
rappresentati quasi esclusivamente da crediti verso l’Ente 
di Governo per i corrispettivi del contratto di servizio o 
per i contributi in c/investimenti. Le vendite dirette di 
biglietti e abbonamenti sono in contanti, la liquidità è 
elevata e ulteriormente migliorata negli ultimi anni in 
seguito all’accelerazione dei tempi di pagamento della 
Regione Veneto agli Enti affidanti.

ATV opera esclusivamente sul territorio nazionale, e non 
è soggetta a rischi di cambio.

Non effettua operazioni finanziarie a debito e non è 
esposta a rischi di tasso.
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Di seguito sono riepilogati i principali contenziosi di ATV, alcuni attivi, precisando che, anche a parere dei consulenti 
legali, non si prevede possano emergere oneri aggiuntivi rispetto a quelli già iscritti nel presente bilancio.

Indennità ferie

Nel corso del 2025 si è chiuso l’accordo con quasi tutte le sigle sindacali concludendo la trattativa per un riconoscimen-
to economico delle ferie pregresse godute dal personale nel periodo 1/7/2007 al 30/6/2022, A tal proposito nel 2024 
era stato istituito apposito fondo (€1.900). Gli accordi individuali transattivi sono stati sottoscritti a partire da dicembre 
2025 e vedranno la liquidazione nel prossimo esercizio.

Al netto della soddisfazione di poter presentare ancora 
una volta un bilancio caratterizzato da un ampio segno 
positivo, l’analisi dell’andamento dell’esercizio 2025 e le 
prospettive per il 2026 - alla luce delle persistenti criticità 
legate sia a fattori comuni all’intero comparto TPL che 
a specificità locali e territoriali - fanno propendere per 
una prospettiva del 2026 improntata alla prudenza ed 
alla cautela, pur con ampi spazi di fiducia per la ripresa 
del settore.

Nel complesso, fattori quali l’aumento del valore della 
produzione, la risalita della domanda, il contenimento 
dei costi operativi, il rinnovo della flotta all’insegna del 
green, accanto alla spinta anche motivazionale offer-
ta dal nuovo assetto societario, rappresentano indubbi 
segnali positivi, che però non possono far dimenticare 
come sull’altro piatto della bilancia pesino elementi quali 
il mancato recupero dei livelli di domanda pre covid, le 
incognite dovute alle risorse altalenanti del Fondo Nazio-
nale Trasporti, la difficoltà di adeguare le tariffe anche 
solo all’inflazione, le incertezze legate al termine degli 
investimenti Pnrr, la drammatica carenza di personale di 
guida. Uno scenario insomma che si prospetta costellato 
di punti interrogativi, tenendo conto delle sfide opera-
tive, strutturali e finanziarie che vanno necessariamente 
affrontate per competere sul mercato, a fronte di un con-
testo di persistente fragilità economico finanziaria.

Una nota sicuramente positiva, a questo proposito è 
rappresentata dalla chiusura della rilevante partita fi-
nanziaria dei ristori dovuti ad ATV per i mancati introi-

ti legati all’emergenza Covid. A seguito di una serrata 
interlocuzione con l’Ente di Governo, si è addivenuti al 
riconoscimento ad ATV da parte di quest’ultimo, con 
determina 1749/25, di un valore pari a € 4.414.375, a 
completamento dell’importo di € 5.568.785 stabilito con 
DDR 732/24 a titolo di compensazione per i mancati 
introiti tariffari legati alla pandemia. Ciò ha permesso 
di ripianare pesanti situazioni economiche pregresse che 
negli esercizi precedenti avevano contribuito a creare si-
gnificative criticità nella gestione del servizio. Al netto, 
pertanto, di tale positiva contingenza, il futuro rimane 
tuttavia in chiaroscuro, a causa dell’incertezza rispetto 
alla continuità dei contributi stanziati di anno in anno 
dal Fondo Nazionale Trasporti. L’incremento del FNT 
di 120 milioni relativo al 2025, che ha permesso di in-
crementare il finanziamento al Veneto di 53 milioni ri-
spetto al riparto storico, è infatti una tantum e pertan-
to nel 2026 si riproporranno i punti interrogativi sulla 
consistenza dei finanziamenti. Come si comprende, tale 
situazione si riflette negativamente sulla gestione delle 
aziende, non consentendo una corretta programmazione 
degli investimenti. Ulteriore elemento di attenzione per il 
futuro è rappresentato dalla possibile modifica dei crite-
ri di ripartizione del FNT, che potrebbero privilegiare le 
regioni più “generose” nella compartecipazione al TPL. 
Considerando che la Regione Veneto storicamente non 
prevede alcun contributo integrativo al FNT, potrebbe 
verificarsi quindi il rischio in futuro per le aziende venete 
di vedersi penalizzate nell’assegnazione dei fondi.

Se diamo uno sguardo alle attività che hanno caratteriz-

CONTENZIOSI PIU’ RILEVANTI

ANDAMENTO PREVEDIBILE PER IL 2026 E CONCLUSIONI
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zato il 2025, emerge innanzitutto l’avvio del processo in-
terno di analisi ed elaborazione delle strategie finalizzate 
all’aggiudicazione della gara per l’affidamento del servi-
zio nel bacino scaligero. Come è noto l’Ente di Governo 
sta approntando il bando di gara, la cui assegnazione 
porrà fine al regime di proroga in cui sta operando ATV 
fino al termine del 2026. Anche se il processo di elabo-
razione del bando da parte dell’EdG appare richiedere 
più tempo del previsto, l’Azienda sta ponendo il massimo 
impegno per implementare i tavoli di lavoro interni mi-
rati a presentare un’offerta che non sia solo competitiva, 
ma che permetta ad ATV di aggiudicarsi il servizio, in 
continuità con il proprio ruolo di storico gestore del tpl 
scaligero.

Tra i risultati più significativi raggiunti nel 2025 mi fa 
particolare piacere citare l’ottenimento della certifica-
zione UNI/PdR 125:2022 per la parità di genere. Per 
ATV, questa certificazione rappresenta lo strumento per 
abbattere gli stereotipi culturali che storicamente hanno 
caratterizzato il settore del Trasporto Pubblico Locale, 
con l’impegno a garantire un ambiente di lavoro dove il 
merito e la professionalità siano gli unici criteri di valuta-
zione della persona.

Un ruolo di primo piano è anche quello ricoperto da 
ATV nell’ambito dell’organizzazione dei Giochi Olim-
pici di Milano Cortina, grazie ad un lavoro avviato già 
all’inizio del 2025, che ha portato l’Azienda, in qualità 
di partecipata FNM, a rientrare nel novero degli sponsor 
dei giochi, legando la propria immagine a quella degli 
eventi storici che hanno visto ospitare in Arena la chiu-
sura dei giochi olimpici e l’apertura di quelli paralimpici.  
Di assoluto rilievo è stato l’apporto dato da ATV all’ospi-
talità dell’evento in qualità di mobility partner, garanten-
do con i propri bus tutti i trasferimenti degli atleti, delle 
persone accreditate e degli spettatori delle cerimonie in 
Arena. La decorazione integrale con il look of  the game 
olimpico di alcuni bus della flotta aziendale ha permes-
so di veicolare con efficacia l’immagine e l’emozione dei 
giochi invernali sulle strade di città e provincia.

L’anno che si è chiuso ha visto anche un forte impegno 
dell’Azienda sul fronte delle infrastrutture con l’avvio di 
opere di carattere strategico, vitali per il futuro del siste-
ma di trasporto pubblico. Prioritario in questo senso è 
la realizzazione di idonee strutture per la ricarica della 
flotta di mezzi elettrici, che già oggi è composta da circa 
48 mezzi, destinati a diventare 52 nel 2026. All’accelera-
zione delle forniture di bus elettrici non ha fatto seguito 

una altrettanto solerte strutturazione dei sistemi di rica-
rica, per cui oggi si sta ricorrendo a soluzioni tampone 
di carattere emergenziale, quali l’allestimento di stalli di 
ricarica presso il park Centro per un investimento di oltre 
1 milione di euro, ed altre soluzioni provvisorie nel depo-
sito di via Torbido.  Massimo impegno, in questo senso, 
è rivolto a concretizzare il progetto di riqualificazione 
dell’area per il rifornimento in via Avesani, per un inve-
stimento di 1.250.000 €, per la quale rimangono tuttora 
da risolvere nodi di carattere urbanistico da parte del 
Comune di Verona, con il quale è in corso una serrata 
interlocuzione.

Sempre in tema di infrastrutture, si è completato nel 2025 
si è dato corso ad una seria di imponenti interventi di 
ristrutturazione e riqualificazione del patrimonio immo-
biliare in uso all’Azienda per lo svolgimento del servizio, 
ponendo rimedio anche a situazioni di annoso degrado. 
La riqualificazione completa dei capannoni di via Torbi-
do con l’acquisto di un nuovo tunnel per il lavaggio e la 
messa a norma delle officine di Lungadige Galtarossa.

Un forte segnale di attenzione verso l’utenza ha voluto 
rappresentare il progetto di riqualificazione del principa-
le hub della rete urbana ed extraurbana, ovvero dell’Au-
tostazione di Porta Nuova, che si è concluso nei primi 
mesi del 2026. L’area dell’Autostazione è stata oggetto 
di una riprogettazione del flusso dei transiti dei bus sui 
marciapiedi per renderli maggiormente funzionali, con 
la completa revisione dei supporti informativi e delle re-
lative grafiche per agevolare l’orientamento dell’utenza, 
in particolare quella turistica. Completamente riqualifi-
cata anche l’area della partenza/arrivo del servizio Ae-
roporto e installate nuove emettitrici e nuove insegne per 
dare maggiore visibilità alla biglietteria.

Tra gli aspetti che maggiormente caratterizzeranno il 
prossimo esercizio, in primo piano vi è l’entrata in eserci-
zio della filovia di Verona di cui ATV sarà il gestore per 
il 2026. Entro i primi mesi dell’anno entreranno in  i pri-
mi 6 veicoli sulle linee di prova funzionale, sul percorso 
compreso tra la Genovesa e lo Stadio.  Si sta procedendo 
con la massima solerzia all’individuazione, all’interno 
dell’organico aziendale, del personale che dovrà essere 
dedicato alla guida dei mezzi filoviari, al conseguimento 
delle necessarie abilitazioni ed alla relativa formazione, 
con l’obiettivo di arrivare alla messa a regime della rete 
filoviaria con l’inizio del prossimo anno. Parallelamente 
all’operatività della filovia e con la relativa attivazione 
del deposito della Genovesa, sono in corso le opportune  
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valutazioni riguardanti la complessiva ristrutturazione 
della logistica del servizio di trasporto, al fine di indivi-
duare le migliori soluzioni per riconvertire o ottimizzare 
l’utilizzo degli attuali depositi di via Torbido, viale della 
Stazione e Lungadige Galtarossa tramite eventuali ac-
corpamenti delle officine e trasferimenti degli uffici.

Tra gli elementi che continueranno a destare maggiore 
preoccupazione anche nel prossimo futuro continua a 
permanere l’emergenza conducenti. Come analizzato 

più in dettaglio nella relativa sezione, a tutt’oggi i condu-
centi sono circa 520 su un organico che ne prevede 600. 
Il ricorso ai subaffidi, che ha permesso finora di garantire 
il servizio nella sua quasi totale completezza, sta progres-
sivamente incontrando ulteriori problemi per la difficoltà 
anche da parte degli operatori privati di reperire nuovi 
autisti. Non si ravvisano al momento strumenti efficaci 
per invertire tale tendenza negativa.  

Si precisa che ATV non possiede quote proprie o azioni di società controllanti e non ha mai effettuato operazioni sulle stesse.
ATV non ha sedi secondarie.

Non possiede né ha effettuato operazioni in strumenti finanziari derivati.
 
Nel corso del 2025 non sono state effettuate attività di ricerca e sviluppo.

ALTRE INFORMAZIONI
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. IMMATERIALI

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 546.236 262.439 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 47.329 326.555 

7) Altre immobilizzazioni immateriali 1.793.563 1.626.162 

TOTALE I. 2.387.128 2.215.156 

II. MATERIALI

1) Terreni e fabbricati 17.861 18.503 

2) Impianti e macchinario 192.542 173.893 

3) Attrezzature industriali e commerciali 245.454 273.434 

4) Altri beni 2.086.696 1.967.988 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 10.239.238 341.476 

6) Materiale rotabile 44.991.655 36.767.942 

TOTALE II. 57.773.446 39.543.236 

III. FINANZIARIE

1) Partecipazioni in:

a)  imprese controllate 5.106.735 5.106.735 

b)  imprese collegate 0 0 

d bis)  altre imprese 92.124 92.124 

2) Crediti

a) verso imprese controllate 100.000 100.000 

3) Altri titoli 0 1.000.000 

TOTALE III. 5.298.859 6.298.859 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 65.459.433 48.057.251 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. RIMANENZE

1) Materie prime sussidiarie e di consumo 1.991.465 2.172.259 

TOTALE I. 1.991.465 2.172.259 

II. CREDITI

1) Verso clienti 11.374.528 8.351.629 

2) Verso imprese controllate 152.515 153.810 

3) Verso imprese collegate 0 0 

4) Verso controllanti 513.703 449.300 

5) Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 0 

5 bis) crediti tributari 1.053.400 644.428 

5 ter) imposte anticipate 0 0 

5 quater) Verso altri 10.079.076 10.682.296 

TOTALE II. 23.173.222 20.281.463 

III. ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

2) partecipazioni in imprese collegate 181.289 181.289 

6) Altri titoli 501.033 1.033 

TOTALE III. 682.322 182.322 

IV. DISPONIBILITA’ LIQUIDE

1) Depositi bancari e postali 15.773.797 20.596.463 

3) Denaro e valori in cassa 19.834 22.434 

TOTALE IV. 15.793.631 20.618.897 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 41.640.640 43.254.941

D) RATEI E RISCONTI 168.385 222.592 

TOTALE ATTIVO 107.268.458 91.534.784 
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STATO PATRIMONIALE PATRIMONIO NETTO PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024

A) PATRIMONIO NETTO

I. CAPITALE 15.000.000 15.000.000 

II. RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI 4.982.642 4.982.642 

IV. RISERVA LEGALE 1.244.174 1.220.711 

V. RISERVE STATUTARIE 4.976.699 4.882.846 

VI. ALTRE RISERVE

d) da arrotondamenti euro 1 1 

VIII. UTILI (PERDITE) PORTATE A NUOVO 12.346.599 12.276.209 

IX. UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 5.443.279 469.265 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 43.993.392 38.831.674 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 9.518 9.667 

4) Altri 1.325.688 1.925.791 

TOTALE FONDI RISCHI E ONERI 1.335.206 1.935.458 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO 4.274.210 4.649.012 

D) DEBITI

 4) Debiti verso banche 0 0 

 5) Debiti verso altri finanziatori 0 0 

 6) Acconti 19.864 7.718 

 7) Debiti verso fornitori 12.365.209 9.209.158

 9) Debiti verso imprese controllate 814.856 706.301 

10) Debiti verso imprese collegate 0 0 

11) Debiti verso imprese controllanti 212.934 3.792 

11 bis) Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 0 5.900 

12) Debiti tributari 1.254.205 1.125.874 

13) Debiti verso istituti di previdenza e sicur. sociale 2.415.415 2.318.203 

14) Altri debiti 4.163.978 2.726.981 

TOTALE DEBITI 21.246.461 16.103.927

E) RATEI E RISCONTI

entro 12 mesi 10.110.171 8.892.727 

oltre 12 mesi 26.309.018 21.121.988 

TOTALE 36.419.189 30.014.714 

TOTALE PASSIVO 63.275.066 52.703.111

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 107.268.458 91.534.785
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CONTO ECONOMICO 31/12/2025 31/12/2024

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 77.394.934 71.675.847 

a) da biglietti e abbonamenti 35.268.785 33.657.596 

b) da altri servizi 1.090.703 1.151.927 

c) da servizi minimi tpl 41.035.446 36.866.324 

4) Incrementi di immobilizzaz. per lavori interni 0 0 

5) Altri ricavi e proventi 15.620.719 15.592.159 

- vari 6.936.540 6.200.588 

- contributi in conto esercizio 8.684.180 9.391.571 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 93.015.653 87.268.006 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Per materie prime sussidiarie di consumo e merci 12.770.313 13.953.127 

7) Per servizi 24.089.910 20.988.835 

8) Per godimento di beni di terzi 1.956.340 1.797.541 

9) Per il personale: 39.303.550 40.460.286 

a) salari e stipendi 27.984.230 27.733.522 

b) oneri sociali 8.804.485 8.666.470 

c) trattamento di fine rapporto 1.877.780 1.891.631 

e) altri costi 637.055 2.168.663 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 8.033.887 6.681.576 

a) ammortamento delle imm.ni immateriali 568.015 419.696 

b) ammortamento delle imm.ni materiali 7.465.872 6.261.880 

d) svalutazione dei crediti 0 0 

11) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 180.794 (60.296)

12) Accantonamenti per rischi 0 0 

13) Altri accantonamenti 0 0 

14) Oneri diversi di gestione 1.363.871 905.718 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 87.698.665 84.726.787

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 5.316.988 2.541.219

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni: 0 0

da imprese collegate 0 0

16) Altri proventi finanziari: 270.385 430.423 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 3.288 18.124 

– da imprese controllate 0 0

d) proventi diversi dai precedenti:   

– altri 267.097 412.299 

17) Interessi e altri oneri finanziari: (36.586) (20.044)

– altri (36.586) (20.044)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 233.799 410.379 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE

19) Svalutazioni

a) di partecipazioni; (34.743) (39.935)

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 0 0 

TOTALE DELLE RETTIFICHE (34.743) (39.935)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 5.516.044 2.911.663 

20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate (72.765) (2.442.398)

21) UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 5.443.279 469.265 
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RENDICONTO FINANZIARIO 31/12/2025 31/12/2024

A. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ OPERATIVA (METODO INDIRETTO)

Utile(Perdita) dell'esercizio 5.443.279  469.265

Imposte sul reddito 72.765 2.442.398

Interessi passivi/(interessi attivi) - netti (233.799) (410.379)

(Plusvalenze)/minusvalenze- nette derivanti dalla cessione di attività (87.985) (41.110)

1. Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi, plus/
minusvalenze da cessione 5.194.260  2.460.174

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti a fondo oneri   0  1.900.000 

Accantonamento al fondo TFR  100.436  110.494

Ammortamenti delle immobilizzazioni  8.033.887  6.681.576 

Quota contributi in c/investimenti (4.112.032) (3.345.048)

Rilascio Fondo rinnovo CCNL 0 0 

Acc.to / (Rilascio) Fondo rischi 0 0

Svalutazione titoli  0   0

2. FLUSSO FINANZIARIO PRIMA DELLE VARIAZIONI DEL CCN 9.216.551 7.807.196

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(incremento) delle rimanenze 180.794 (60.296)

Decremento/(incremento) dei crediti vs clienti (3.022.899) 518.058

Decremento/(incremento) dei crediti vs consociate (63.108) (431.674)

Decremento/(incremento) crediti tributari (353.406) 323.164

Decremento/(incremento) degli altri crediti 1.818.606 (101.815)

Decremento/(incremento) dei ratei e risconti attivi 54.207 36.116

Incremento/(decremento) debiti verso fornitori e acconti 935.497 (633.073)

Incremento/(decremento) debiti verso consociate 311.797 541.174 

Incremento/(decremento) altri debiti 1.534.209 (4.454.752)

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 404.366 1.058.956

3. FLUSSO FINANZIARIO DOPO LE VARIAZIONI DEL CCN 11.016.614 4.603.054 

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 233.799 410.379

Imposte sul reddito rimborsate 0 2.866

(Imposte sul reddito pagate) (16.659)

(Utilizzo dei fondi rischi) (600.252) (210.402)

(TFR pagato) (475.238) (914.867)

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ OPERATIVA (A) 10.174.924 3.874.371 
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RENDICONTO FINANZIARIO 31/12/2025 31/12/2024

B. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ D'INVESTIMENTO

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (23.515.724) (3.955.028)

Disinvestimenti 140.326 41.110

Contributi in conto capitale ricevuti 8.896.755 9.132.160

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (739.987) (956.937)

Disinvestimenti 0 0 

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) 0 (1.262.800)

Attivo circolante (500.000) 0

Disinvestimenti 1.000.000 85.215

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO (B) (14.718.629) 3.083.720

C. FLUSSI FINANZIARI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (C)

   Incremento/(decremento) debiti a breve verso altri finanziatori 0 0 

   Dividendi pagati (281.560) 0 

FLUSSO FINANZIARIO DELL’ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (C) (281.560) 0

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE (A+B+C) (4.825.266) 6.958.091

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 20.618.897 13.660.809

   di cui:

   depositi bancari e postali 20.596.463 13.633.704

   denaro e valori in cassa 22.434 27.105

Disponibilità liquide alla fine dell’esercizio 15.793.631 20.618.897

   di cui:

   depositi bancari e postali 15.773.797 20.596.463

   denaro e valori in cassa 19.834 22.434 

INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITÀ LIQUIDE (4.825.266) 6.958.091
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Nota integrativa al 
bilancio d’esercizio

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 evidenzia un utile netto di € 
5.443.279,27 contro un utile di €469.264,74 del precedente esercizio 2024.
 
In data 29 gennaio 2025 l’Assemblea Straordinaria ha deliberato la trasformazione 
della società da Società a responsabilità limitata (Srl) a Società per Azioni (SpA).
 
Il bilancio d’esercizio di ATV S.p.A. (nel seguito anche ‘Società’), è redatto in 
conformità alle norme contenute negli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, 
interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano 
di Contabilità (i ‘principi contabili OIC’) e si compone dei seguenti documenti: 
Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa.
 
Il Rendiconto Finanziario presenta le variazioni, positive o negative, delle 

04
disponibilità liquide avvenute nell’esercizio ed è stato redatto con il metodo indiretto utilizzando lo schema 
previsto dal principio contabile OIC 10.
 
Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e il Rendiconto Finanziario sono stati redatti in unità di Euro, 
senza cifre decimali mentre la Nota Integrativa, salvo ove diversamente specificato, è stata redatta in migliaia 
di Euro.
 
In applicazione del principio della rilevanza, di cui all’art. 2423, comma 4, del Codice Civile, nella Nota 
Integrativa sono omessi i commenti alle voci dei prospetti di bilancio, anche qualora specificatamente previsti 
dall’art. 2427 del Codice Civile o da altre disposizioni, nei casi in cui sia l’ammontare di tali voci sia la 
relativa informativa sono irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della Società.
 
I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio nonché la proposta di destinazione del risultato 
dell’esercizio sono esposti in appositi paragrafi della presente Nota Integrativa. Inoltre, l’importo complessivo 
degli eventuali impegni, delle garanzie e delle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale è 
commentato in un paragrafo della presente Nota Integrativa.
 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del Codice Civile, la Società è soggetta ad attività di direzione 
e coordinamento da parte di FNM e pertanto nella Nota Integrativa è presentato un prospetto riepilogativo 
dei dati essenziali dell’ultimo bilancio di tale società.
 
La Società, pur in presenza di partecipazioni di controllo, non ha predisposto il bilancio consolidato avvalendosi 
del caso di esonero previsto dall’art. 27, commi 3 e 4, del D.Lgs. 127/1991, in quanto il bilancio consolidato 
verrà predisposto dalla controllante FNM con sede a Milano.
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CRITERI UTILIZZATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI  
DI BILANCIO E NELLE RETTIFICHE DI VALORE

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispiran-
dosi ai criteri generali della prudenza e della competenza, 
nella prospettiva della continuità aziendale. La rilevazione 
e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo 
conto della sostanza dell’operazione o del contratto, ove 
compatibile con le disposizioni del Codice Civile e dei 
principi contabili OIC.  A decorrere dall’esercizio 2024 
trova applicazione il nuovo “OIC 34 Ricavi”, che non ha 
comportato variazioni nella rilevazione dei ricavi.

I più significativi criteri di valutazione applicati nella 
redazione del bilancio vengono di seguito riportati; tali 
criteri sono stati, ove previsto dalle norme, concordati con 
il Collegio Sindacale.

a) Immobilizzazioni immateriali: sono iscritte al 
costo d’acquisto o di produzione e sono esposte al netto 
degli ammortamenti e delle eventuali svalutazioni. Sono 
costituite da spese d’impianto e software, ammortizzati in 
cinque anni, e da oneri aventi utilità pluriennale, ammor-
tizzati sulla base della residua utilità futura. Se alla data di 
chiusura dell’esercizio l’immobilizzazione evidenzia una 
perdita durevole di valore, viene ulteriormente svalutata; 
se negli esercizi successivi decadono i
motivi della rettifica, tale minor valore viene ripristinato.

b) Immobilizzazioni materiali: sono iscritte in bilancio 
al costo di acquisto o di produzione comprensivo dei costi 
accessori e delle spese di manutenzione straordinaria aventi 
un’effettiva natura incrementativa del valore e dell’utilità 
futura. Il costo è rettificato dei rispettivi ammortamenti 
accumulati e delle eventuali svalutazioni. I costi di manu-
tenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni 
ricorrenti effettuate per mantenere i cespiti in un buono 
stato di funzionamento per assicurarne la vita utile pre-
vista, la capacità e la produttività originarie, sono rilevati 
a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenuti. I 
costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano 
in ampliamenti, ammodernamenti, sostituzioni e altri 
miglioramenti riferibili al bene che producono un aumento 
significativo e misurabile di capacità, di produttività o di 
sicurezza dei cespiti ovvero ne prolungano la vita utile, sono 

capitalizzabili nei limiti del valore recuperabile del bene. 
Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico con 
aliquote che tengono conto della residua possibilità di uti-
lizzo di ogni singolo cespite, secondo il seguente prospetto:

Costruzioni leggere 10%

Impianti fissi 10%

Macchinari e impianti officina 20%

Apparecchiature ponte radio 15%

Mobili d’ufficio e d’officina 12%

Attrez. d’ufficio e d’officina 10-20%

Macchine elettroniche 20-25%

Autobus e veicoli ausiliari 8,3-12,5%

Autovetture 25%

Le immobilizzazioni materiali entrate in funzione durante 
l’esercizio, ad esclusione degli autobus, dei veicoli ausiliari 
e dell’hardware, vengono ammortizzate con aliquota di-
mezzata per tener conto del minor utilizzo. 
Se il valore recuperabile di un’immobilizzazione è inferiore 
al suo valore contabile, si rileva a tale minor valore. La 
differenza è imputata nel conto economico come perdita 
durevole di valore. Se negli esercizi successivi decadono i 
motivi della rettifica, tale minor valore viene ripristinato.

c) Immobilizzazioni finanziarie: le immobilizzazioni 
finanziarie rappresentate da crediti sono iscritte con il 
criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 
temporale.
Le partecipazioni sono iscritte al costo d’acquisto e il loro 
valore viene rettificato in caso di perdite permanenti di 
valore. Nel caso in cui le partecipazioni abbiano subito, 
alla data di bilancio, perdite di valore ritenute durevoli, 
il loro valore di carico viene ridotto al minor valore recu-
perabile, che è determinato in base ai benefici futuri che 
si prevede affluiranno alla Società, fino all’azzeramento 
del valore di carico.
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d) Rimanenze: trattandosi nella specie di materiali di 
consumo ed assimilabili (ricambi e simili), sono iscritte al 
costo medio ponderato d’acquisto comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione. Le scorte a lento rigiro 
sono svalutate, tramite la costituzione di un apposito fondo, 
in relazione alla possibilità di futuro utilizzo.

e) Crediti: i crediti iscritti in bilancio rappresentano diritti 
ad esigere, ad una scadenza individuata o individuabile, 
ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide da 
clienti o da altri soggetti. I crediti originati dalla vendita 
di beni e prestazioni di servizi sono rilevati secondo i 
requisiti indicati nel paragrafo di commento relativo ai 
ricavi. I crediti che si originano per ragioni differenti dal-
lo scambio di beni e servizi sono iscrivibili in bilancio se 
sussiste “titolo” al credito, vale a dire se essi rappresentano 
effettivamente un’obbligazione di terzi verso la Società. I 
crediti sono rilevati secondo il criterio del costo ammor-
tizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore 
di presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato 
non è applicato nei casi in cui i suoi effetti sono irrilevanti, 
generalmente per i crediti a breve termine o quando i costi 
di transazione - commissioni pagate tra le parti e ogni 
altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza del 
credito - sono di scarso rilievo. I crediti vengono eventual-
mente rettificati per tener conto del presumibile valore di 
realizzo attraverso la costituzione di uno specifico fondo 
di svalutazione, determinato attraverso un’attenta analisi 
delle singole posizioni creditizie.

f) Titoli compresi nell’Attivo circolante: la valutazio-
ne è effettuata al minore tra il costo di acquisto e il valore di 
realizzazione desumibile dall’andamento di mercato. Tale 
eventuale minor valore non sarà mantenuto nei successivi 
bilanci qualora ne venissero a mancare i presupposti.

g) Ratei e risconti: sono calcolati sulla base del principio 
della competenza economica e temporale dei componenti 
di reddito comuni a due o più esercizi.

h) Debiti: i debiti sono passività di natura determinata ed 
esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare 
ammontare fissi o determinabili di disponibilità liquide a 
finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti originati da 
acquisti di beni sono rilevati quando si è verificato il pas-
saggio sostanziale del titolo di proprietà assumendo quale 
parametro di riferimento il trasferimento di rischi e benefici. 
I debiti relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono 

La valutazione 
delle voci di 

bilancio è stata 
fatta ispirandosi ai 

criteri generali della 
prudenza e della 

competenza, nella 
prospettiva della 

continuità aziendale



34  

ATV  BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 

Nota integrativa albilancio d’esercizio

ricevuti, vale a dire quando la prestazione è stata effettuata. 
I debiti di finanziamento e quelli sorti per ragioni diverse 
dall’acquisizione di beni e servizi sono rilevati quando 
sorge l’obbligazione della Società al pagamento verso la 
controparte. I debiti per gli acconti da clienti sono iscritti 
quando sorge il diritto all’incasso dell’acconto. I debiti sono 
rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizza-
to, tenendo conto del fattore temporale. Il criterio del costo 
ammortizzato non è applicato nei casi in cui i suoi effetti 
sono irrilevanti, generalmente per i debiti a breve termine 
o quando i costi di transazione - commissioni pagate tra 
le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore 
a scadenza del debito - sono di scarso rilievo.

i) Fondi per rischi e oneri: i fondi in oggetto compren-
dono accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti 
di natura determinata, di esistenza probabile o certa, 
dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio sono 
indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza.

j) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordi-
nato: Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la 
prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto in ogni 
caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 
2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche nor-
mative apportate dalla Legge 296/2006. Esso corrisponde 
al totale delle indennità maturate, considerando ogni forma 
di remunerazione avente carattere continuativo, al netto 
degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate 
in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi 
aziendali per le quali non ne è richiesto il rimborso.

k) Costi e ricavi: sono indicati al netto di resi, sconti, 
abbuoni e premi e sono contabilizzati secondo il principio 
della prudenza e della competenza economica.

l) Contributi: i contributi in conto esercizio a fronte di 
costi e i contributi in conto investimenti sono contabilizzati 
nel momento in cui sono divenuti certi in base alle con-
dizioni di riconoscimento ed erogazione. In particolare, 
i contributi ricevuti a fronte di investimenti sono conta-
bilizzati con la tecnica dei risconti ed imputati a conto 
economico secondo il principio della competenza.

m) Imposte sul reddito dell’esercizio: le imposte 
correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione 
del reddito imponibile dell’esercizio, determinato secondo 
quanto previsto dalla legislazione fiscale, e applicando le ali-

quote d’imposta vigenti alla data di bilancio. Il relativo debi-
to tributario è rilevato nello stato patrimoniale al netto degli 
acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d’imposta 
compensabili e non richiesti a rimborso; nel caso in cui gli 
acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte 
dovute viene rilevato il relativo credito tributario. I crediti e i 
debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo am-
mortizzato, salvo i casi in cui siano esigibili entro 12 mesi.  

n) Continuità aziendale: il presente bilancio è stato 
redatto in ottica di continuità aziendale, in quanto gli am-
ministratori hanno verificato l’insussistenza di indicatori di 
carattere finanziario, gestionale o altro genere che potessero 
segnalare criticità circa la capacità di far fronte alle proprie 
obbligazioni nel prevedibile futuro ed in particolare nei 
prossimi 12 mesi. Tale valutazione è stata svolta anche in 
considerazione del fatto che i tre contratti di servizio per 
la gestione dei servizi minimi di trasporto pubblico locale 
del Comune di Verona, del Comune di Legnago e della 
Provincia di Verona sono stati rinnovati, a seguito di pre-
sentazione all’Ente di Governo della Provincia di Verona 
di un piano economico finanziario, fino al 31 dicembre 
2026 come previsto dalla Legge 25 del 28/3/2022. 
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NOTE SULLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. – II. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI E MATERIALI

Il prospetto riportato nell’allegato 1, evidenzia 
le movimentazioni intervenute nell’anno nelle 
immobilizzazioni e nei relativi fondi ammortamento.
Per quanto riguarda le immobilizzazioni materiali 
nel corso del 2025 sono stati effettuati investimenti per 
complessivi € 15.850,7 così riassumibili: 

•	 Acquisto di 2 autobus BYD elettrici urbani mt 12 
per € 872,2;

•	 Acquisto di 14 autobus MAN autosnodato per € 5.108;
•	 Acquisto di 3 autobus MAN autosnodato urbano 

per € 1.137;
•	 Acquisto di 23 autobus IVECO Crossway 12 mt per 

€ 6.670;
•	 Acquisto di 1 autobus gran turismo MAN Lyon’s 

Coach 12mt per € 120;
•	 Acquisto di 1 autobus IVECO 10,7mt per € 220;
•	 Acquisto di 1 urbano KARSAN elettrico per € 370;
•	 Manutenzioni straordinarie di motori, cambi e 

carrozzeria per € 504;
•	 Acquisto dotazioni di bordo € 535;
•	 Mobili, attrezzatura di ufficio e altri per € 158,30;
•	 Impianto di autolavaggio per € 74,85.
•	 Attrezzatura varia commerciale e altro per €81,36

Tra le immobilizzazioni materiali in corso e acconti (pari a 
€ 10.239,2) vengono registrati nr. 13 autobus BYD Elettrici 
per € 5.669,3, nr. 8 autobus Yutong Elettrici per € 3.920, 
validatori di bordo per € 333,5 e primo SAL per impianto 
di ricarica bus elettrici per € 204 e altro per € 112,4.
 
Relativamente invece alle immobilizzazioni 
immateriali, gli incrementi sono complessivamente pari a 
€ 1.019,2 tra i più significativi vi sono costi per installazione 
AVM nuovi autobus (€ 145,13), evoluzione del sistema di 
bigliettazione ABT (€273,5), lavori di ristrutturazione delle 
sedi di Verona (€ 255,6) e messa a norma del deposito e 
sede di Galtarossa (€131,8).

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni: le partecipazioni in società controllate 
e collegate sono riportate nell’allegato 2. Di seguito si 
forniscono alcune note relative alle partecipate.

a) società controllate:
• La Linea 80 scarl: la società è stata costituita nell’a-
gosto del 2016 con lo scopo di gestire, per le aziende 
consorziate, i servizi di trasporto pubblico locale su 
gomma aggiudicati. Nel 2016 è risultata aggiudicataria 
della gara a doppio oggetto per l’individuazione di un 
nuovo socio di ATVO spa con specifici compiti ope-
rativi, che prevedeva la sottoscrizione dell’incremento 
del 15% del capitale sociale ed affidamento ad ATVO 
del servizio di trasporto pubblico locale dell’unità di 
rete del Veneto orientale. Nel corso del 2024 è stato 
deliberato e sottoscritto un aumento di capitale de La 
Linea 80 scarl per € 1.804 ( di cui €1.265 sottoscritti da 
ATV) finalizzato ad acquisire il 4,457% del capitale di 
ATVO SpA, messo in vendita da Atap SpA. Il capitale 
sociale della controllata è attualmente pari a € 7.104, 
ed è detenuto al 70% da ATV S.p.A e per il 30% da 
La Linea SpA. ATV sta operando in ATVO con un 
proprio rappresentante con il compito di organizzare e 
sovrintendere la gestione del magazzino e degli acqui-
sti di parti di ricambio e materiale rotabile. Da luglio 
2023, le attività de La Linea 80 scarl ricomprendono la 
gestione dei servizi di pulizia e rimessaggio per conto di 
ATV e da luglio 2024 è sub affidataria di ATV per un 
totale di 2 mln di Km circa 5 mln di € anno.
• Fondazione ATV: la fondazione, detenuta intera-
mente da ATV S.p.A., è stata costituita alla fine del 
2019 con lo scopo di valorizzare il patrimonio storico, 
tecnico e industriale degli autobus d’epoca.
• d bis) altre imprese: le partecipazioni minoritarie 
detenute sono riepilogate nel seguente prospetto. e 
l’iscrizione in bilancio è al costo di acquisto.

PARTECIPATA VALORE IN  
BILANCIO 2025

%
DETENUTA

FAP Spa              39,4 4,42%

Trasporti Brescia Nord 3,0 3,00%

Aeroporto Valerio Catullo 
di Verona Villafranca              49,7 0,029%

totale c) altre imprese 92,1
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2) Crediti: 

a) Verso imprese controllate: il credito finanziario 
di € 100,0 è interamente nei confronti della controllata 
La Linea 80 scarl.

3) Altri titoli: Il valore di € 1.000,0 rappresentato da 
obbligazioni Unicredit (UCI FR 26 EUR), è stato incas-
sato in data 21 luglio 2025 pertanto al 31.12.2025 non vi 
sono altri titoli.

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. RIMANENZE

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

RIMANENZE 31/12/25 31/12/24 DIFF

Gasolio trazione 282,3 293,2 (10,9)

Lubrificanti 56,8 38,3 18,5

Pneumatici 113,1 100,7 12,4

Materiali per veicoli 2509,3 2710,1 (200,8)

Tot. Rimanenze a cmp 2.961,5 3.142,3 (180,8)

meno: fondo obsolescenza (970,0) (970,0) 0,0

Tot. Rimanenze Finali 1.991,5 2.172,3 (180,8)

Anche nel corso del 2025 il fondo obsolescenza è rimasto 
invariato, in quanto gli accantonamenti effettuati negli 
anni precedenti sono ritenuti adeguati al materiale a lento 
rigiro. Come indicato, la valutazione delle rimanenze finali 
viene effettuata al costo medio ponderato.

II. CREDITI

Non sussistono crediti con esigibilità contrattualmente 
prevista oltre l’anno, per cui nello schema di bilancio non 
sono state indicati crediti “entro” o “oltre 12 mesi”.

1) Verso clienti

CREDITI VERSO CLIENTI 31/12/25 31/12/24 DIFF

a) Clienti 2.175,3 1.093,8 1.081,5

Fatture da emettere 
clienti vari 81,2 25,3 55,9

b) Fatture da emettere 
    Provincia di Verona 9.310,30 7.428,2 1.882,1

c) meno: fondo sval.crediti (192,3) (195,7) 3,4

Tot. Crediti verso clienti 11.374,5 8.351,6 3.022,9

a) I clienti con credito superiore ai € 10,0 sono 17, per 
totali € 643,2 e sono verso Amia per cessione metano e 
da crediti verso clienti che hanno rapporti consolidati e 
continuativi, come subaffidatari di servizi di trasporto 
per l’utilizzo dei mezzi di ATV.

b) I crediti per fatture da emettere verso la Provincia 
di Verona sono relativi principalmente ai corrispettivi 
per i contratti di servizio e comprendono:
 
• i saldi del 5% riferiti alle annualità dal 2023, che sono 
usualmente fatturati da ATV solo a conclusione delle atti-
vità di verifica, da parte degli enti affidanti, del completo e 
corretto adempimento degli obblighi previsti dal contratto;
• i corrispettivi per le maggiorazioni ottenute con la DDR 
14061/25 oltre al saldo del 5% per i contratti urbano ed 
extraurbano;
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• i corrispettivi al 95% di dicembre ‘25 per il contratto 
Legnago da settembre a dicembre, determinati sulla base 
dell’effettiva percorrenza chilometrica e delle integra-
zioni dei corrispettivi riconosciute dalla DDR 14061/25

Per ATV, la Provincia di Verona è il cliente unico dal 2016 
a seguito della costituzione dell’Ente di Governo del tra-
sporto pubblico locale veronese e della conseguente stipula 
di apposita convenzione tra i tre enti affidanti (Provincia 
di Verona, Comune di Verona e Comune di Legnago).
 
E’ inoltre ancora incluso un residuo del credito per le 
maggiori somme attribuite dalla Regione Veneto DGR 
1916/2016 al trasporto pubblico locale veronese come 
premialità per incremento passeggeri e load factor oltre la 
media regionale ed un residuo credito con il Comune di 
Legnago per un conguaglio ex articolo 94 c.4bis DL 18/20.

c ) Il fondo svalutazione crediti ha subito le seguenti 
variazioni:

MOVIMENTI FSC 31/12/25 31/12/24

Saldo 1/1 (195,7) (195,7)

Accantonamenti 0,0 0,0

Utilizzi 3,4 0,0

Totale Fondo sval.crediti (192,3) (195,7)

2) Verso controllate
Vi è iscritto un credito di € 152,5 verso la controllata Linea 
80 Scarl per service amministrativo svolto da ATV, servizio 
pulizie e subaffido.

4) Verso controllanti/socie
In questa voce vengono evidenziati - se presenti - i crediti 
sia con le società socie – AMT3 spa e FNM spa – sia con 
il Comune di Verona, proprietario del 100% del capitale 
di AMT3 spa.

CREDITI VERSO 
CONTROLLANTI 31/12/25 31/12/24 DIFF

a) Comune di Verona 114,80 161,8 (47,0)

b) AMT3 spa 398,90 287,5 111,4

FNM spa 0,00 0,0

Tot. Crediti 
verso controllanti 513,70 449,30 64,4

a) Il credito verso il Comune di Verona deriva princi-
palmente dal rimborso per agevolazioni tariffarie, sia 

concesse a determinate categorie di utenti, sia derivanti 
dalle nuove agevolazioni tariffarie introdotte sui biglietti 
da luglio 2023 e poi rinnovate negli esercizi successivi.

b) Riguarda in particolare l’avanzamento lavori per 
opere di manutenzione ordinaria e straordinaria presso 
i padiglioni del deposito di via Torbido.

5 bis) Crediti tributari
Il dettaglio risulta il seguente:

CREDITI TRIBUTARI 31/12/25 31/12/24 DIFF

Iva c/acconto 192,1 191,7 0,4

Erario c cr.imposta  
compensabile 13,0 29,1 (16,1)

Altri 848,3 423,7 424,6

Tot. Crediti tributari 1.053,4 644,4 409,0

a) Nella voce è compreso il credito per rimborso accisa 
gasolio per € 579,9.

5 quarter) Verso altri

CREDITI VERSO ALTRI 31/12/25 31/12/24 DIFF

a) Credito per indennizzi 
    Covid 174,7 2.324,0 (2.149,3)

b) Anticipi a fornitori di 
    servizi 1.120,7 689,9 430,8

c) Vendita biglietti e 
   abbonamenti 325,3 321,8 3,5

d) Crediti per contr.c. 
    investimenti da ric 7.776,4 6.561,0 1.215,4

altri  682,0 785,6 (103,6)

Tot. Crediti verso altri 10.079,1 10.682,3 (603,2)

a) Nella voce sono indicati crediti vs lo Stato di € 174,7 
per un residuo dei servizi aggiuntivi 2021-2022;

b) principalmente composto dal premio assicurativo 
del periodo 1/1-30/6/26 pagato anticipatamente a 
fine dicembre;

c) la voce è rappresentata principalmente da corrispet-
tivi biglietti e abbonamenti venduti da aziende terze e 
da vendite effettuate perlopiù da personale aziendale, 
ancora da incassare alla data di bilancio.
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d) La voce afferisce a crediti verso la Provincia e Co-
mune di Verona per investimenti sugli acquisti di nuovi 
autobus del 2024-25 al netto degli acconti ricevuti.

III. ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON  
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

2) Partecipazioni in imprese collegate:
AUTOSERVIZI PASQUALINI srl: la società, di cui 
ATV detiene il 23,48%, è stato il principale sub affidatario 
extraurbano sino fine del 2017. Successivamente al 2017 
e alle difficoltà operative della Pasqualini nei confronti dei 
servizi svolti per Atv si è avuta una lunga fase di conten-
zioso con azioni giudiziarie protrattesi per anni fino alla 
conclusione a favore di Atv a fine 2024 con la scadenza 
dei termini per Pasqualini di ricorrere in Cassazione. Nel 
2025 la partecipazione è ancora presente e il CdA di Atv 
sta valutando soluzioni per il futuro.

6) Altri titoli:
Il saldo è rappresentato da gestione fondo Banca Etica con 
BCC Roma per € 500,00 e € 1,0 della partecipazione al 
consorzio Cosmo.

IV. DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Il saldo è comprensivo degli interessi maturati sui conti 
correnti al 31 dicembre 2025.

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI
Il dettaglio è il seguente:

RATEI E RISCONTI ATTIVI 31/12/25 31/12/24 DIFF

Risconti premi 
assicurativi 24,2 61,2 (37,0)

Risconti attivi vari 144,1 161,4 (17,3)

Tot. Ratei e risconti attivi 168,3 222,6 (54,3)
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PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

A) PATRIMONIO NETTO
Nell’allegato 4 sono evidenziate le movimentazioni intervenute nel corso degli esercizi 2025 e 2024 tra le voci del 
patrimonio netto.
Il capitale sociale, pari a € (interi) 15.000.000, è detenuto in misura paritetica (50%) da FNM spa e da AMT3 spa, 
società al 100% del Comune di Verona.
Dal 12 febbraio 2018 la partecipazione di FNM spa è considerata di controllo; di conseguenza da tale data ATV è sog-
getta ad attività di direzione e coordinamento di FNM spa – piazzale Cadorna, 14 – 20123 Milano, dove è disponibile 
copia del bilancio consolidato. Di seguito i dati essenziali dell’ultimo bilancio di FNM (in unità di Euro):

ATTIVO 2024 2023

Attività non correnti 1.226.729.136 1.108.323.523

Attività correnti 469.778.575 336.926.530

Attività destinate alla vendita –  – 

Totale attivo 1.696.507.711 1.445.250.053

PASSIVO 2024 2023

Patrimonio netto 406.987.971 417.345.357

Passività non correnti 687.471.197 672.484.641

Passività correnti 602.048.543 355.420.055

Tot. Passività e patrimonio netto 1.696.507.711 1.445.250.053

CONTO ECONOMICO 2024 2023

Ricavi  e proventi 79.274.868 85.788.951

Costi (77.883.421) (72.538.870)

Risultato operativo 1.391.447 13.250.081

Risultato gestione finanziaria (2.974.813) 2.481.886

Risultato prima delle imposte (1.583.366) 15.731.967

Imposte sul reddito 1.207.050 (1.494.503)

Utile netto d'esercizio da operazioni in continuità (376.316) 14.237.464

Utile netto d'esercizio (376.316) 14.237.464

Per un’adeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale-finanziaria di FNM spa al 31 dicembre 2024, 
nonché del risultato economico conseguito dalla società nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio 
che, corredato dalla relazione della società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge.
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B) FONDI PER RISCHI E ONERI
La movimentazione dei fondi nel corso dell’esercizio è stata la seguente:

FONDI RISCHI E ONERI SALDO 1/1/25 ACC.TI UTILIZZI SALDO 31/12/25

1. Per trattamento di quiescienza e obblighi simili 9,7 (0,2) 9,5

F.do vertenze in corso 1.921,10 0,0 (600,1) 1.321,0

F.do manutenz. fabbricati APTV 4,70 0,0 0,0 4,7

3. Altri fondi rischi 1.925,8 0,0 (600,1) 1.325,7

Totale Fondi rischi e Oneri 1.935,5 0,0 (600,3) 1.335,2

3) Altri fondi rischi
- il fondo vertenze in corso accoglie principalmente (al 31.12 €1.321) rappresentato dall’accantonamento effettuato 
nel corso dell’esercizio precedente per il riconoscimento economico delle indennità aggiuntive anche per le ferie pre-
gresse godute dal personale dipendente nel periodo dal 1/7/2007 al 30/6/2022 (per i periodi successivi la materia è 
regolamentata dal CCNL in vigore) fondo che in parte è stato riclassificato tra i debiti vs personale per una prima parte 
di accordi con i dipendenti sottoscritti entro il 31 dicembre.

C) TRATTAMENTO DI RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
Il T.F.R. risulta così movimentato nel corso dell’esercizio

TFR SALDO 
1/1/25 ACCAN.TI

PAGAM. 
ALTRI 

FONDI

PAGAM. 
INPS ALTRO LIQUID./ 

ANTICIP.
SALDO 

31/12/25

Fondo TFR totale 15.171,85 2.110,73 (1.136,40) 0,00 (56,68) (1.129,51) 14.960,00

meno: f.do c/o INPS 10.522,84 232,95 0,00 640,14 (39,60) (670,54) 10.685,79

Fondo TFR a Bilancio 4.649,01 1.877,78 (1.136,40) (640,14) (17,07) (458,97) 4.274,21

Il numero medio dei dipendenti in forza negli esercizi 2025 
e 2024 è stato il seguente:

DIPENDENTI MEDI 2025 2024

Dirigenti 3 5

Manutenzione 85 90

Esercizio 551 562

Amministrazione 89 88

Totale 728 745

D) DEBITI
Non sussistono debiti con esigibilità contrattualmente 
prevista oltre l’anno, per cui nello schema di bilancio non 
sono state indicati debiti “entro” o “oltre 12 mesi”.

7) Debiti verso fornitori
Il dettaglio è il seguente:

DEBITI VERSO FORNITORI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Fatture ricevute 9.835,8 7.630,2 2.205,6

Fatture da ricevere 2.529,4 1.578,9 950,5

Tot. Debiti verso fornitori 12.365,2 9.209,1 3.156,1
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I fornitori con saldi superiori a € 50,0 al 31 dicembre 2025 
sono 12 per totali € 8.520,5 pari al 68.9% del saldo di bi-
lancio, e sono così rappresentabili per categorie di acquisto:

CATEGORIA ACQUISTI 31/12/25 31/12/24

Gasolio e metano 802,9 1.470,2

Ricambi, manut. 239,7 304,5

Autobus 5.669,3 3.436,6

Locazioni 1.144,5 249,7

Servizi (pulizie, vigilanza,subaffidi) 418,9 311,9

Manut. depositi e impianti 245,1 340,8

Totale 8.520,5 6.113,6

9) Verso imprese controllate
Il debito al 31 dicembre 2025 è interamente nei confronti 
de La Linea 80 scarl e derivano dai contratti in essere per 
servizi di pulizie e rifornimento mezzi e il subaffido dei 
servizi di trasporto pubblico urbano iniziato nel corso 
dell’anno.

11) Verso imprese controllanti/socie
Il dettaglio è il seguente:

DEBITI VERSO  
CONTROLLANTI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

AMT spa 98,1 3,0 95,1

FNM spa 114,8 0,8 114,0

Tot. Debiti verso  
controllanti 212,9 3,8 209,1

Il debito verso FNM è relativo al compenso per attività di 
service e per personale distaccato mentre, relativamente 
ad AMT3, è riferito in particolare a canoni di locazione.

12) Debiti tributari
Il dettaglio è il seguente:

DEBITI TRIBUTARI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Ritenute lavoro dip. e 
auton. 929,7 907,5 22,2

Erario c/Iva 251,7 218,4 33,3

Erario c/Irap 72,8 0,0 72,8

Tot. Debiti tributari 1.254,2 1.125,9 128,3

a) La voce è composta da debiti per ritenute da lavoro 
dipendente, autonomo e collaboratori.

13) Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza sociale
Il dettaglio è il seguente:

DEBITI V/IST.PREV.E 
SIC.SOCIALE 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Debiti v/Inps-Inail 1.325,5 1.209,1 116,4

Debiti v/fondi pensione 415,6 417,6 (2,0)

Oneri sociali su retrib 
differite 674,3 691,5 (17,2)

Tot. Debiti v/ist.prev.e 
sic.soc. 2.415,4 2.318,2 97,2

14) Altri debiti
La voce, che accoglie principalmente sottovoci relative al 
personale dipendente, può essere così riassunta:

ALTRI DEBITI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Ferie e permessi non 
goduti 1.180,6 1.046,8 133,8

Straordinari dicembre 108,3 88,3 20,0

a) Retribuzioni differite 1009,6 1222,3 (212,7)

Personale c/liquidazioni 0,2 0,2 0,0

Altri debiti c/dipendenti 596,7 0,0 596,7

b) Antic. Compensazione 
ricavi Tpl DL 34/202 849,5 0,0 849,5

Altri debiti diversi 419,1 369,3 49,8

Tot. Altri debiti 4.163,9 2.726,8 1.437,1

a) La voce accoglie la stima delle retribuzioni di com-
petenza che verranno erogate nell’esercizio successivo;

b) L’Ente di Governo nel corso del 2025, ha versato ad 
ATV €849,5 relativo al contratto di servizio Urbano di 
Verona come anticipo sull’incremento del FNT 2024 
previsto dalla DGR 1487/24. E’ in attesa di definizione 
l’attribuzione definitiva dei fondi ad Atv e pertanto è 
stato rilevato come anticipo.
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E) FONDI PER RISCHI E ONERI
Il dettaglio è il seguente:

RATEI E RISCONTI PASSIVI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

a) risconti passivi su abbonamenti ratei e risconti passivi vari 5.935,2
225,8

5.514,2
242,5

421,0
0,0

b) risconti passivi su 
    investimenti:
    - autobus
    - tecnologie

30.258,2
29.540,6

717,6

24.258,0
23.306,1

951,7

6.000,2

Tot. Ratei e Risconti passivi 36.419,2 30.014,7 6.421,2

a) L’importo si riferisce alla parte di abbonamenti (urbani ed extraurbani) plurimensili, che hanno validità  
nell’esercizio successivo;

b) Come già evidenziato, i contributi ricevuti da Stato e Regioni a fronte di acquisti di autobus e tecnologie vengono 
imputati tra i ricavi del conto economico sistematicamente sulla base della vita residua del cespite cui si riferiscono 
(e quindi alla stessa aliquota del bene di riferimento).
​ La ripartizione è la seguente:

• entro 1 anno​	 € 10.110,2
• da 2 a 5 anni​	 € 14.115,5
• oltre 5 anni​		 € 12.193,5
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RIPARTIZIONE DELLE VENDITE PER CATEGORIE DI ATTIVITÀ
ATV svolge attività prevalente di trasporto pubblico a mezzo autobus nell’area della Provincia di Verona, del Comune 
di Verona e del Comune di Legnago; estremamente limitata è l’attività svolta in altre zone.

A1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI

La composizione della voce del Conto Economico è la seguente:

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 31/12/25 31/12/24

a) Vendite dirette 35.268,8 33.657,6

    Biglietti 18.699,2 17.509,9

    Abbonamenti 16.569,5 16.147,7

b) Altri servizi 1.090,7 1.151,9

    Noleggio e serv.speciali 871,4 754,3

    altri serv.e integrazioni 219,3 397,6

c) Corrispettivi da contratto di servizio 41.035,4 36.866,3

    da Urbano Comune di Verona 19.405,8 17.353,6

    da Extraurbano Provincia di Verona 21.276,4 19.186,3

    da Urbano Comune di Legnago 353,2 326,4

Tot. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 77.394,9 71.675,8

NOTE SUL CONTO ECONOMICO

a) Il 2025 evidenzia un recupero delle vendite dirette di 
circa 1,6 milioni di euro, pari al 4,8 % rispetto al 2024, 
grazie ad un primo recupero di passeggeri occasionali 
e abbonati rispetto al 2024. Il 2025 è stato un anno 
peraltro senza la prevista manovra tariffaria come da 
indicazioni del PEF di proroga. Mancando questo fon-
damentale adeguamento tariffario si sottolinea come 
il recupero di delle vendite sia stato solo per effetto 
dell’incremento delle quantità vendute. Si osserva un 
maggiore e consolidato recupero in ambito extraurbano 
con un risultato per biglietti a +8% e abbonamenti a 
+3% rispetto all’anno precedente. Il settore urbano 
recupera nel passeggero occasionale con una vendita 
maggiore del 5,1% sul 2024, mentre gli abbonamenti 
sono ad un più contenuto 1,9%. Ha contribuito all’ef-
fetto positivo sugli abbonamenti la misura della Regione 
Veneto dell’assessorato all’Ambiente che con DGR 1499 
del dicembre 2024, in attuazione ai progetti dedicati 
al miglioramento della qualità dell’aria, ha consentito 
il rilascio di voucher del valore massimo di €200 per 

la sottoscrizione di abbonamenti urbani ed extraurba-
ni a persone maggiorenni e intestatari di autoveicoli. 
Grazie a questa misura vi è stato un incremento degli 
abbonamenti annuali.

b) Nella voce sono inclusi i servizi di noleggio e gli 
altri servizi speciali, effettuati su richieste estempora-
nee e residuali servizi scolastici. Il servizio di noleggio, 
che gode di una forte domanda, ha visto nel corso del 
2025 un riassetto tariffario e, nonostante risenta della 
situazione contingente del personale di guida, ha svolto 
più servizi del 2024 ottenendo un risultato in crescita 
rispetto al 2024 (+15,5%).

c) Con DGR 447/25 del 2 maggio 2025 sono stati 
definiti i corrispettivi per il 2025 dei servizi minimi, 
in linea con quelli degli anni precedenti. Con ulteriori 
provvedimenti nel corso dell’anno, la quota del fondo 
spettante è stata incrementata dalla DDR 14061/25 
in cui è stato recepito l’incremento annuale del Fondo 
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Nazionale Trasporti determinando un incremento di 
€ 7.245 rispetto al riparto storico corrispondente al 
+11,3% del 2024.

A5) ALTRI RICAVI E PROVENTI

Vari: il dettaglio è il seguente:

VARI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Sanzioni a passeggeri 967,7 1.017,4 (49,7)

Prestazioni e recuperi vari 4.879,8 3.542,8 1.337,0

Altri ricavi 864,0 788,1 75,9

Plusvalenze, sopravv, varie 225,0 852,2 (627,3)

Tot. Vari 6.936,54 6.200,59 736,0

Contributi in c/esercizio: di seguito il dettaglio:

CONTRIBUTI IN  
C/ESERCIZIO 31/12/25 31/12/24 DIFF.

a) contributi su  
   investimenti 4.112,0 3.345,0 767,0

b) contributi minori  
    ricavi tariffari 4.314,4 6.029,9 (1.715,5)

c) altri contributi 257,77 16,60 241,2

Tot. Contributi in  
c/esercizio 8.684,2 9.391,5 (707,3)

a) a voce è rappresentata da contributi su investimenti 
per acquisti autobus o tecnologie, da considerare a di-
minuzione del costo degli ammortamenti;

b) la voce indica i contributi “Covid” ex DL 34/2020 
assegnati dall’Ente di Governo ad ATV a seguito della 
relazione di verifica dell’assenza di sovracompensazio-
ni per i contributi degli anni 2020-2022 (Det. .Prov. di 
Verona.1749 del 6/6/2025). L’importo di € 4.314,4 
rappresenta la differenza tra quanto complessivamen-
te riconosciuto dall’Ente di Governo e quanto era sta-
to prudenzialmente contabilizzato a conto economico 
negli esercizi precedenti.

c) Tra gli altri si evidenzia il contributo per agevolazione 
tariffaria persone non vedenti erogati dalla Regione 
Veneto ai sensi della DGR 1201/24 per € 125,5 e con-
tributi Confservizi per attività formative per € 113,6.

B6) MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI  
CONSUMO E MERCI

Di seguito la composizione della voce:

M.P., CONSUMO E MERCI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Materiali di consumo per 
flotta 9.477,7 10.278,0 (800,3)

Ricambi e altri materiali di 
consumo 3.292,6 3.675,1 (382,6)

Tot. Mp, consumo e merci 12.770,3 13.953,1 (1.182,8)

I costi energetici sono inferiori al 2024. Nei costi ha influito 
anche il credito d’imposta su accisa gasolio.

B7) SERVIZI

Il dettaglio è il seguente:

SERVIZI 31/12/25 31/12/24 DIFF.

Manutenzioni e canoni 2.323,5 2.870,7 (547,1)

Aggi a rivenditori 1.261,5 1.195,1 66,3

Utenze 1.144,5 1.169,2 (24,7)

Consulenze amministrative 
e tecniche 1.078,9 938,5 140,4

Assicurazioni 2.308,1 1.903,9 404,2

Pubblicità e promozionali 707,3 479,6 227,8

Vigilanza e pulizie 1.293,4 1.201,6 91,9

a) Spese dirette del ser-
vizio 11.509,0 8.997,5 2.511,5

Organi sociali 370,1 233,1 137,1

Altri servizi 2.093,6 1.999,8 93,7

Tot.Servizi 24.089,9 20.988,8 3.101,1

a) Nella voce sono incluse le spese per i servizi in subaf-
fido che, per effetto della cronica mancanza di condu-
centi, si è incrementato notevolmente durante l’eser-
cizio per garantire l’erogazione del servizio e limitare 
i disagi ai passeggeri. I servizi in subaffido sono stati 
prestati, tra gli altri, dalla controllata La Linea 80 per 
€5.639,4.
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B8) GODIMENTO DI BENI DI TERZI

La voce è così composta:

GODIMENTO DI BENI DI TERZI 31/12/25 31/12/24

Terreni e fabbricati 1.597,1 1.449,4

Impianti 176,5 174,6

Altri 182,8 173,5

Tot. godimento beni di terzi 1.956,3 1.797,5

C17) INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI

L’importo indicato alla voce C17 del Conto Economico 
è rappresentato da interessi passivi corrisposti a istituti di 
credito.

E20) IMPOSTE SUL REDDITO

Il saldo risulta così composto

IMPOSTE SUL REDDITO 31/12/25 31/12/24

Anticipate Ires 0,0 2.434,4

Anticipate Irap 0,0 10,8

Rimborso imposte 
dirette es precedenti 0,0 (2,9)

Irap d’esercizio 72,8 0,0

Tot.imposte sul reddito 72,8 2.442,4

Si precisa che il risultato ante imposte comprende circa € 
4.314,38 di proventi (principalmente relativi ad indennizzi 
Covid) che non concorrono a formare il reddito imponibile.
 
Tra le imposte è presente solo Irap di esercizio (€72,8); ai fini 
IRES il reddito imponibile ha beneficiato di perdite fiscali 
da esercizi precedenti per Euro 1.016,16 e dell’agevolazione 
ACE.
 
Al 31 dicembre 2025 la Società presenta imposte differite 
attive (al netto di imposte differite passive) per complessivi 
Euro 18.007,70, di cui Euro 18.007,70 riferiti a perdite 
fiscali riportabili. Tuttavia, in considerazione delle incertezze 
e difficoltà nel fare previsioni sul reddito imponibile atteso 
negli esercizi 2026 e seguenti, il bilancio non include nessun 
credito per imposte differite attive.
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Il compenso spettante al Consiglio di Amministrazione 
per l’esercizio 2025 è stato pari a € 281,1 (€ 145,0 nel 
2024), il compenso riconosciuto al Collegio Sindacale è 
pari a € 89,1 (nel 2024 € 88); il compenso spettante alla 
società di revisione per la revisione legale e per altre atti-
vità di verifica è stato pari a € 63 (€ 67,3 nel 2024).
 
La società è soggetta ad attività di direzione e coordina-
mento di FNM spa.

La società non detiene strumenti finanziari e strumenti 
finanziari derivati.
 
In applicazione dell’art.1 c.125bis della L.124/2017 e 
s.m.i., le somme incassate nel corso del 2025 da P.A. ri-
sultano le seguenti:

ALTRE INFORMAZIONI

DESCRIZIONE/NATURA
ENTE  

CONCEDENTE
/EROGANTE

IMPORTO  
PERCEPITO  

2025

COMUNE VR: contrib. POR FESR Comune di Verona 3.924.900

Provincia VR: s.do 60% contrib.c/inv DGR 1115 (Legnago) Provincia di  
Verona 195.837

Provincia VR saldo 60% contr/cinv DGR1115 (extraurbano) Provincia di  
Verona 183.525

Provincia VR saldo 60% DGR 1479 Provincia di 
Verona 400.000

AVEPA saldo contributi FESR Provincia di  
Verona 773.301

Provincia VR contr. DGR 1115/23 Provincia di  
Verona 3.579.193

Contrib. Carburante DGR 1492/2023 Provincia di 
Verona 11.872

Contrb. Minori ricavi emergenza Covid 2020-2022 Provincia di  
Verona 6.462.657

Informativa sui 
Contributi percepiti, 
erogati da Pubblica 
Amministrazione

(art.1 c.125bis
della L.124/2017 e 
s.m.i)

Gli impegni non risultanti dallo stato patrimoniale sono riferiti alle fidejussioni, come risultano dal seguente riepilogo:

FIDEJUSSIONI €(INTERI)

APTV srl in liquid. 150.000

Grandi Stazioni 8.174

Grandi Stazioni Retail 26.230

Provincia di Verona 1.000

Totale fidejussioni 185.404
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PROVENTI E COSTI DI ENTITA’ ECCEZIONALE  
E NON RICORRENTI

Il risultato dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato caratterizzato dai seguenti proventi ed oneri di natura 
eccezionale e non ricorrente:
 
•	 proventi per € 4.314,4 per contributi “Covid” ex DL 34/2020 e successive integrazioni;

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data di riferimento del bi-
lancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo quanto previsto dal principio contabile di 
riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi 
comportano sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio.
 
Non vi sono da evidenziare peraltro fatti significativi intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio.

Si propone di destinare l’utile dell’esercizio 2025, pari ad €5.443.279,27 come segue:

 a riserva legale (5%) €  272.164,0

 a riserva statutaria (20%)  €  23.301,3

a distribuzione dividendi ai soci  €  4.118.251,2

 a utili a nuovo €  1.029.562,8

FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ ESERCIZIO

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO D’ESERCIZIO 2025

il presidente

Giuseppe Mazza
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PROSPETTO N° 1 – MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 
MATERIALI E IMMATERIALI E RELATIVI FONDI AMMORTAMENTO

CATEGORIA Costo
Storico  

Movimenti  Dell’esercizio
Totale

Costo Finale

Fondo 
Amm.nto 
Iniziale 

Movimenti  Dell’esercizio Fondo 
Amm.nto 

Finale

Valore
Residuo Acquisti Riclass/Altr Cessioni Ammort. Riclass/Altr Decremen

IMMOB. MATERIALI

Fabbricati 52,1 0,0 0,0 0,0 52,1 33,6 0,6 0,0 0,0 34,2 17,9

Impianti e macchinari 2.545,1 74,9 0,0 0,0 2.619,9 2.371,2 56,2 0,0 0,0 2.427,4 192,5

Attrezz. indust./comm. 4.975,0 45,3 11,3 (18,7) 5.012,9 4.701,5 84,6 0,0 (18,7) 4.767,4 245,5

Altri beni 11.747,0 560,0 133,2 (184,9) 12.255,4 9.779,1 574,1 0,0 (184,5) 10.168,7 2.086,7

Materiale rotabile 134.530,8 14.891,2 134,7 (9.563,6) 139.993,2 97.762,9 6.750,3 0,0 (9.511,6) 95.001,6 44.991,7

Imm.in corso e acconti 341,5 10.177,0 (279,3) 0,0 10.239,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 10.239,2

Totale Imm. Materiali al
31 dicembre 2025 154.191,4 25.748,4 0,0 (9.767,2) 170.172,7 114.648,2 7.465,9 0,0 (9.714,8) 112.399,3 57.773,4

Totale Imm. Materiali al
31 dicembre 2024 147.995,2 7.523,3 (15,5) (1.311,6) 154.191,4 109.697,9 6.261,9 0,0 (1.311,6) 114.648,1 39.543,3

PROSPETTO N° 1 – MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 
MATERIALI E IMMATERIALI E RELATIVI FONDI AMMORTAMENTO

CATEGORIA Costo
Storico  

Movimenti  Dell’esercizio
Totale

Costo Finale

Fondo 
Amm.nto 
Iniziale 

Movimenti  Dell’esercizio Fondo 
Amm.nto 

Finale

Valore
Residuo Acquisti Riclass/Altr Cessioni Ammort. Riclass/Altr Decremen

IMMOB. IMMATERIALI

Software 4.564,3 259,4 228,2 0,0 5.051,9 4.301,8 203,8 0,0 0,0 4.505,6 546,2

Manutenz.beni di terzi 2.379,9 433,2 44,4 0,0 2.857,5 865,4 333,2 0,0 0,0 1.198,6 1.658,9

Altri oneri pluriennali 1.210,0 0,0 54,0 0,0 1.264,0 1.098,3 31,0 0,0 0,0 1.129,3 134,7

Imm.in corso e acconti 326,6 47,3 (326,6) 0,0 47,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 47,3

Totale Imm. Immateriali al
31 dicembre 2025 8.480,7 740,0 0,0 0,0 9.220,7 6.265,6 568,0 0,0 0,0 6.833,6 2.387,1

Totale Imm. Immateriali al
31 dicembre 2024 7.523,9 961,1 (4,2) 0,0 8.480,8 5.845,9 419,7 0,0 0,0 6.265,6 2.215,2
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PROSPETTO N° 1 – MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 
MATERIALI E IMMATERIALI E RELATIVI FONDI AMMORTAMENTO

CATEGORIA Costo
Storico  

Movimenti  Dell’esercizio
Totale

Costo Finale

Fondo 
Amm.nto 
Iniziale 

Movimenti  Dell’esercizio Fondo 
Amm.nto 

Finale

Valore
Residuo Acquisti Riclass/Altr Cessioni Ammort. Riclass/Altr Decremen

IMMOB. MATERIALI

Fabbricati 52,1 0,0 0,0 0,0 52,1 33,6 0,6 0,0 0,0 34,2 17,9

Impianti e macchinari 2.545,1 74,9 0,0 0,0 2.619,9 2.371,2 56,2 0,0 0,0 2.427,4 192,5

Attrezz. indust./comm. 4.975,0 45,3 11,3 (18,7) 5.012,9 4.701,5 84,6 0,0 (18,7) 4.767,4 245,5

Altri beni 11.747,0 560,0 133,2 (184,9) 12.255,4 9.779,1 574,1 0,0 (184,5) 10.168,7 2.086,7

Materiale rotabile 134.530,8 14.891,2 134,7 (9.563,6) 139.993,2 97.762,9 6.750,3 0,0 (9.511,6) 95.001,6 44.991,7

Imm.in corso e acconti 341,5 10.177,0 (279,3) 0,0 10.239,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 10.239,2

Totale Imm. Materiali al
31 dicembre 2025 154.191,4 25.748,4 0,0 (9.767,2) 170.172,7 114.648,2 7.465,9 0,0 (9.714,8) 112.399,3 57.773,4

Totale Imm. Materiali al
31 dicembre 2024 147.995,2 7.523,3 (15,5) (1.311,6) 154.191,4 109.697,9 6.261,9 0,0 (1.311,6) 114.648,1 39.543,3

PROSPETTO N° 1 – MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE 
MATERIALI E IMMATERIALI E RELATIVI FONDI AMMORTAMENTO

CATEGORIA Costo
Storico  

Movimenti  Dell’esercizio
Totale

Costo Finale

Fondo 
Amm.nto 
Iniziale 

Movimenti  Dell’esercizio Fondo 
Amm.nto 

Finale

Valore
Residuo Acquisti Riclass/Altr Cessioni Ammort. Riclass/Altr Decremen

IMMOB. IMMATERIALI

Software 4.564,3 259,4 228,2 0,0 5.051,9 4.301,8 203,8 0,0 0,0 4.505,6 546,2

Manutenz.beni di terzi 2.379,9 433,2 44,4 0,0 2.857,5 865,4 333,2 0,0 0,0 1.198,6 1.658,9

Altri oneri pluriennali 1.210,0 0,0 54,0 0,0 1.264,0 1.098,3 31,0 0,0 0,0 1.129,3 134,7

Imm.in corso e acconti 326,6 47,3 (326,6) 0,0 47,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 47,3

Totale Imm. Immateriali al
31 dicembre 2025 8.480,7 740,0 0,0 0,0 9.220,7 6.265,6 568,0 0,0 0,0 6.833,6 2.387,1

Totale Imm. Immateriali al
31 dicembre 2024 7.523,9 961,1 (4,2) 0,0 8.480,8 5.845,9 419,7 0,0 0,0 6.265,6 2.215,2

Allegati
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PROSPETTO N° 2 – PARTECIPAZIONI

PARTECIPAZIONI IN  IMPRESE  CONTROLLATE E COLLEGATE (IN EURO INTERI) AL 31 DICEMBRE 2025

SOCIETÀ CONTROLLATE €

La Linea 80 soc.consortile a r.l.

Valore in Bilancio ATV 2024 5.006.735

Dati societari:

Via della Fisica, 27 - Marghera (VE)

Quota posseduta 70%

Capitale Sociale 7.104.000

Riserve (38.887)

Risultato esercizio 2024 52.652

Patrimonio netto 31 dicembre 2024 7.117.765

Fondazione ATV

Valore in Bilancio ATV 2024 100.000

Dati societari:

Lungadige Galtarossa, 5 - Verona

Quota posseduta 100,00%

Fondo Patrimoniale di Garanzia 40.000

Riserve 88.250

Risultato esercizio 2024 (34.743)

Patrimonio netto 31 dicembre 2024 93.507

Totale BIII 1 a) imprese controllate 5.106.735
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PROSPETTO N° 2 – PARTECIPAZIONI

ATTIVITA’ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

SOCIETÀ COLLEGATE €

Autoservizi Pasqualini Srl

Valore in Bilancio ATV 2024 181.289

Dati societari:

Via della Valverde, 37 - Verona

Quota posseduta 23,48%

Capitale Sociale 726.400

Riserve 78.123

Risultato esercizio 2023 (292.888)

Patrimonio netto 31 dicembre 2023 511.635

Totale CIII 2) partecipazioni in imprese collegate 181.289
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PROSPETTO N° 3 – MOVIMENTAZIONE DEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO AVVENUTE DURANTE L’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31/12/2025 E 2024 (IN UNITÀ DI EURO)

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO AVVENUTE DURANTE L’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31/12/2024 E 2023 (IN UNITÀ DI EURO)

I.
CAPITALE SOCIALE

II.
RISERVA DA 

SOVRAPPREZZO 
AZIONI

III.
RISERVA DI 

RIVALUTAZIONE 

IV.
RISERVA LEGALE

V
RISERVA STATUTARIA 

VI
RISERVA AZIONI 

PROPRIE IN 
PORTAFOGLIO

VII.
 RISERVE

 ARROTOND.NTI  
EURO

VIII.
UTILI (PERDITE) 

PORTATI A NUOVO

IX.
UTILE (PERDITA) 
DELL’ESERCIZIO

TOTALE

Saldo al 31 dicembre 2023 15.000.000 4.982.642 0 1.116.548 4.466.193 0 1 10.713.761 2.083.264 38.362.409

Destinazione Utile Esercizio 2023  
come da Assemblea Ordinaria del  
9 aprile 2024:

- a riserve 104.163 416.653 1.562.448 (2.083.264) 0

Arrotondamenti Euro 0 0

Risultato dell’esercizio 2024 469.265 469.265

Saldo al 31 dicembre 2024 15.000.000 4.982.642 0 1.220.711 4.882.846 0 1 12.276.209 469.265 38.831.674

Destinazione Utile Esercizio 2023 
come da Assemblea Ordinaria 
del 9 aprile 2024 

- a riserve 23.463 93.853 70.390 (187.706) 0

- a dividendi (281.560) (281.560)

Arrotondamenti Euro 0

Risultato dell’esercizio 2025 5.443.279 5.443.279

Saldo al 31 dicembre 2025 15.000.000 4.982.642 0 1.244.174 4.976.699 0 0 12.346.599 5.443.279 43.993.393

a) b) c) d)

DISPONIBILITÀ DELLE RISERVE IMPORTO UTILIZZABILI PER

a) 4.982.642 aumento di capitale o copertura perdite
- vincolo civilist. di distribuibilità (art.2431 cc)

b) 1.244.174 copertura perdite - vincolo civilistico

c) 4.976.699 copertura perdite - vincolo statuario

d) 12.346.599 disponibili

23.550.114
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PROSPETTO N° 3 – MOVIMENTAZIONE DEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO AVVENUTE DURANTE L’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31/12/2025 E 2024 (IN UNITÀ DI EURO)

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI NEI CONTI DI PATRIMONIO NETTO AVVENUTE DURANTE L’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31/12/2024 E 2023 (IN UNITÀ DI EURO)

I.
CAPITALE SOCIALE

II.
RISERVA DA 

SOVRAPPREZZO 
AZIONI

III.
RISERVA DI 

RIVALUTAZIONE 

IV.
RISERVA LEGALE

V
RISERVA STATUTARIA 

VI
RISERVA AZIONI 

PROPRIE IN 
PORTAFOGLIO

VII.
 RISERVE

 ARROTOND.NTI  
EURO

VIII.
UTILI (PERDITE) 

PORTATI A NUOVO

IX.
UTILE (PERDITA) 
DELL’ESERCIZIO

TOTALE

Saldo al 31 dicembre 2023 15.000.000 4.982.642 0 1.116.548 4.466.193 0 1 10.713.761 2.083.264 38.362.409

Destinazione Utile Esercizio 2023  
come da Assemblea Ordinaria del  
9 aprile 2024:

- a riserve 104.163 416.653 1.562.448 (2.083.264) 0

Arrotondamenti Euro 0 0

Risultato dell’esercizio 2024 469.265 469.265

Saldo al 31 dicembre 2024 15.000.000 4.982.642 0 1.220.711 4.882.846 0 1 12.276.209 469.265 38.831.674

Destinazione Utile Esercizio 2023 
come da Assemblea Ordinaria 
del 9 aprile 2024 

- a riserve 23.463 93.853 70.390 (187.706) 0

- a dividendi (281.560) (281.560)

Arrotondamenti Euro 0

Risultato dell’esercizio 2025 5.443.279 5.443.279

Saldo al 31 dicembre 2025 15.000.000 4.982.642 0 1.244.174 4.976.699 0 0 12.346.599 5.443.279 43.993.393

a) b) c) d)
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Relazione 
del Collegio Sindacale

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL 

BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

Ai Soci della Società Azienda Trasporti Verona S.p.A. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non quotate emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Azienda Trasporti Verona S.p.A. al 
31.12.2025, redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la redazione, che evidenzia 
un risultato d’esercizio di euro 5.443.279,27. Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nel termine 
di legge (ovvero con il nostro assenso, in deroga al termine di cui all’art. 2429 c.c.). 

Il Collegio sindacale non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 
vigilanza previste nella Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del Collegio sindacale di società 
non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 
correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 
revisione legale.  

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti PWC PricewaterhouseCoopers S.p.a. ci ha 
consegnato la propria relazione datata 23 marzo 2026 contenente un giudizio senza modifica. 

Pertanto, da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale il bilancio 
d’esercizio al 31.12.2025 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa della Vostra Società ed è stato redatto in conformità 
alla normativa che ne disciplina la redazione. 

Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla 
base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.  

Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione con adeguato anticipo e anche durante le riunioni 
svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 
sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e 
dalle sue controllate e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da 
riferire.  
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Con il soggetto incaricato della revisione legale abbiamo scambiato tempestivamente dati e 
informazioni rilevanti per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza. 

Abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni; a 
tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema 
amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti 
di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 
documenti aziendali; a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito informazioni dall’organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla 
corretta attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente 
relazione. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. o ex art. 2409 c.c. 

Non abbiamo presentato denunzia al tribunale ex art. 2409 c.c.  

Non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.  

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte del soggetto incaricato della revisione legale ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.  

Non abbiamo ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui art. 25-
novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri e osservazioni previsti dalla 
legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione. 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Abbiamo verificato che gli amministratori hanno dichiarato la conformità alle norme di riferimento che 
disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio. 

Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale, “il bilancio d’esercizio 
fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 
Azienda Trasporti Verona S.p.A. al 31.12.2025, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 
alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
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Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta e il giudizio espresso nella relazione di revisione 
rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti, non rileviamo motivi ostativi 
all’approvazione, da parte dei soci, del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come 
redatto dagli amministratori. 

Il Collegio sindacale concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dagli 
amministratori nella nota integrativa. 

Verona, 02 aprile 2026 

Il Collegio sindacale 

Dott.ssa Ada Imperadore 

 

Dott. Valentino Ederle 

 

Dott. Maurizio Pellizzer 

 



58  

ATV  BILANCIO DI ESERCIZIO 2025 

Relazionedel Collegio Sindacale

06



     59

ATV  BILANCIO DI ESERCIZIO 2025  

Relazionedella Società di Revisione

Relazione 
della Società di Revisione

06
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 

dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 

Agli Azionisti di  

Azienda Trasporti Verona SpA 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Azienda Trasporti Verona SpA (la 

“Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 

dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 

Agli Azionisti di  

Azienda Trasporti Verona SpA 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Azienda Trasporti Verona SpA (la 

“Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio.  
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Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 

necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare a 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 

liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

scelte.  

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 

predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 

sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 

sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 

ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 

decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 

per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 

dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 

Agli Azionisti di  

Azienda Trasporti Verona SpA 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Azienda Trasporti Verona SpA (la 

“Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio.  



     61

ATV  BILANCIO DI ESERCIZIO 2025  

Relazionedella Società di Revisione

 

 

 3 di 4 
 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati 

su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a 

frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di 

collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 

controllo interno; 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

 abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

 siamo giunti a una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di un’incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare a operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 

richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 

ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 

del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 

alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 

che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 

dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 

Agli Azionisti di  

Azienda Trasporti Verona SpA 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Azienda Trasporti Verona SpA (la 

“Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio.  
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Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del DLgs 
39/2010  

Gli amministratori di Azienda Trasporti Verona SpA sono responsabili per la predisposizione della 

relazione sulla gestione di Azienda Trasporti Verona SpA al 31 dicembre 2025, incluse la sua coerenza 

con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di: 

● esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio; 

● esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione; 

● rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Azienda Trasporti 

Verona SpA al 31 dicembre 2025.  

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e-ter), del DLgs 39/2010, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 

acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

Verona, 23 marzo 2026 

PricewaterhouseCoopers SpA 

 

Paolo Vesentini 

(Revisore legale) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione della società di revisione indipendente ai sensi 

dell’articolo 14 del DLgs 39/2010 

Agli Azionisti di  

Azienda Trasporti Verona SpA 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Azienda Trasporti Verona SpA (la 

“Società”), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal conto economico, dal 

rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato economico e dei 

flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 

Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

“Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro 

giudizio.  
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